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”Che bello un giorno avrò tutti i nipoti laureati”



L’iter burocratico: procedure e permessi







Sportello Unico per l’Edilizia
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Il presente capitolo delinea il quadro conoscitivo dell’immobile a partire da un’indagine storica 

volta a contestualizzare l’edificio all’interno del nucleo del Poggio. Segue l’analisi dello stato 

—

— in seconda istanza, in un approfondimento relativo all’inquadramento 

L’immobile oggetto d’intervento è ubicato nel nucleo storico della frazione del Poggio di 

Ancona. Quest’area si inserisce nel sistema difensivo medievale denominato "Castelli di 

L’abitato del Poggio si articola in tre nuclei distinti ma interconnessi:

- Poggio Alto: il nucleo più antico, situato su un’altura a ridosso del massiccio del 

Conero, dove è ancora possibile rintracciare il perimetro delle mura medievali e 

l’antica chiesa di Santa Lucia.

- Poggio Sant’Antonio (o La Costa): sorto nell'Ottocento per ospitare i lavoratori 

delle cave e delle fornaci limitrofe, funge oggi da cerniera tra i diversi nuclei.



- Le Casette: il terzo nucleo che completa l’assetto del centro abitato.

L’epoca di costruzione dell’immobile, risalente all'impianto originario del borgo, è da 

originali; tuttavia, l’analisi storico

L’unico documento ufficiale attestante la consistenza storica dell’immobile è la planimetria 

- Degrado strutturale: Il solaio di plafonatura dei locali al piano terra risultava, 

all’epoca del sopraluogo, pericolante, mentre la struttura di copertura presentava 

zone parzialmente sfondate. Sul prospetto fronte strada era visibile un'apertura di 

tipo "ingresso" non più funzionale.

- Efficienza energetica: La diagnosi energetica effettuata sull'edificio esistente 

collocava l'immobile in Classe F, evidenziando l'assoluta inadeguatezza dei 

componenti edilizi rispetto agli standard attuali di isolamento e risparmio 

energetico.









Sotto il profilo urbanistico, l’immobile è situato in Zona Territoriale Omogenea “A” (centro 

storico), con una classificazione d'intervento di tipo CPI4. Ai sensi dell’art. 34 delle N.T.A. 

L’intervento doveva confrontarsi con una 

otto il profilo paesaggistico, l’intera area è soggetta ai vincoli disciplinati dal D. lgs 
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—

—

—

—



- L'applicabilità delle disposizioni in materia di salute e sicurezza nei cantieri (D.Lgs. 

81/2008);

- Il rispetto degli obblighi sull'integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici (D.Lgs. 

28/2011);

- La conformità ai requisiti acustici passivi e la non necessità di valutazione di impatto 

acustico (ai sensi dell'art. 8 della L. 447/1995).

Nelle figure 1.4.1 e 1.4.2 vengono rappresentati, l’elenco di altra documentazione allegata alla 





- Parere favorevole per gli interventi di ristrutturazione edilizia e di efficientamento 

energetico dell'immobile, ritenuti compatibili con l'interesse paesaggistico tutelato e 

conformi alle direttive di salvaguardia del contesto;

- Parere negativo per ciò che concerne l'installazione dei pannelli solari fotovoltaici 

sulla falda sud della copertura. Tale diniego è stato motivato dalla parziale incoerenza 

formale e materica dell'impianto rispetto ai caratteri identitari e storici consolidati del 

nucleo antico del Poggio

documento presente nell’Appendice 

—

—

l’ente, ai sensi dell’art. 2 del Regolamento del Parco del Conero 

prese atto della documentazione presentata e le risultanze dell’istruttoria tecnica rilasciò il 



- Il manto di copertura doveva essere realizzato tassativamente in coppi, di recupero o 

vecchi, essendo l’immobile in ZTO A;

- Doveva inoltre, essere predisposta una fascia di intonaco rugoso sotto i cornicioni per 

facilitare la costruzione dei nidi di balestruccio (specie autoctona del territorio 

marchigiano);

- Inoltre, l’ente raccomandava di prestare massima attenzione, durante la rimozione dei 

coppi di copertura, al possibile rinvenimento di esemplari di chirotteri (pipistrelli).



L’attuale capitolo verte sull'analisi dettagliata degli elaborati progettuali che definiscono 

l’intervento di ristrutturazione in esame. La trattazione approfondisce, in prima istanza, le 

Il progetto architettonico e la strategia d’intervento

quota d’imposta del solaio del piano seminterrato di 30 cm, riducendo contestualmente 

l’altezza dei locali al piano terra da 2,75 m a 2,56 m (all’estradosso del tavolato). Tale 

posizione del colmo simmetrica rispetto al prospetto est. L’altezza massima dell’edificio è 



e in forma completa nell’Appendice E

–



–



L’intervento strutturale e il miglioramento sismico

specifiche azioni di consolidamento attuate. Nell’Appendice F, invece, viene approfondita nel 

–





- Fondazioni: realizzazione di una sottofondazione in calcestruzzo armato eseguita per 

sottomurazioni a tratti.

- Cordolature: inserimento di cordoli in cemento armato in corrispondenza dei livelli 

di piano e di copertura per garantire il comportamento "a scatola" dell'edificio.

- Solai: ricostruzione dei solai di piano e di copertura in legno. Al piano seminterrato, 

per garantire la salubrità degli ambienti, è stato realizzato un solaio aerato (tipo iglù), 

soluzione che ha ulteriormente motivato l'abbassamento della quota d'imposta del 

fabbricato.



L’apparato decorativo e cromatico dell'edificio è stato progettato per garantire il massimo 

- Tinteggiatura: Per le facciate è stata scelta una colorazione "delle terre", applicata 

mediante un tonachino a grana grossa. Questa finitura, oltre a garantire un aspetto 

estetico naturale, conferisce alla parete una rugosità superficiale specifica, necessaria 

per facilitare l'adesione dei nidi della fauna locale.

- Serramenti: Gli infissi sono stati realizzati rispettando la cromia preesistente, con 

persiane di colore verde.

- Lattoneria: I sistemi di raccolta delle acque meteoriche (canali di gronda e 

discendenti) sono stati previsti in rame, materiale che con il tempo acquisisce una 

patina protettiva naturale.

— —

- Tutela dei nidi: È stato previsto il mantenimento e la protezione di eventuali nidi 

preesistenti rinvenuti sotto il cornicione di copertura.

- Accorgimenti costruttivi: La finitura rugosa del tonachino è stata estesa in 

particolare nelle zone sottogronda per agevolare la costruzione dei nidi di 

Balestruccio.

- Copertura "attiva": Il manto di copertura è stato realizzato, laddove possibile, con 

coppi di recupero. Inoltre, tre file di coppi sono state lasciate volutamente aperte per 

facilitare l'accesso e la nidificazione degli uccelli migratori.



l’immobile in esame fu sottoposto a un intervento di "ristrutturazione importante di primo 

livello", in quanto l’intervento ricade pienamente nelle tipologie indicate nell’Allegato 1 del 

decreto di cui all’articolo 4, comma 1 d

- Zona climatica - zona D 
- Classe energetica - F 
- EPgl, nren: 195,53 kWh/mq anno 
- Emissioni di CO2 in atmosfera in regime di riscaldamento invernale: 38,60 kg/mq 

anno

L’intervento proposto persegue il drastico miglioramento delle prestazioni termo

dell’organismo edilizio attraverso la coibentazione delle superfici disperdenti e la 

- Isolamento termico verticale: Posa in opera di un sistema a cappotto esterno in 

EPS (spessore 12,00 cm) limitatamente ai prospetti SUD ed EST, consentendo il 

raggiungimento di un valore di trasmittanza termica delle pareti d'ambito pari a 0,24 

W/mqK.



- Coibentazione della copertura: Isolamento del solaio di falda mediante pannelli in 

lana di roccia (tipo “Rockwool Coverrock”, spessore 16,00 cm), con parziale 

riutilizzo del manto in coppi esistente. Tale stratigrafia garantisce una trasmittanza 

termica pari a 0,196 W/mqK.

- Sostituzione degli infissi: Installazione di nuovi serramenti in legno che 

mantengono inalterate le caratteristiche tipologiche originarie, dotati di vetrocamera 

prestazionale con trasmittanza complessiva inferiore a 1,67 W/mqK.

- Generazione termica: Sostituzione dei generatori di calore tradizionali a 

biomassa/fossile con un sistema integrato a Pompa di Calore aria-acqua ad alta 

efficienza.

- Impianto Fotovoltaico (FTV): Installazione di un campo fotovoltaico della potenza 

di 3,60 kW con moduli totalmente integrati nel manto di copertura — in conformità 

alle prescrizioni di tutela paesaggistica dell'Ente Parco — asservito a un sistema di 

accumulo elettrochimico (batterie) collocato nel locale tecnico al piano seminterrato. 

Tale soluzione sostituisce le prime ipotesi progettuali che avevano ricevuto 

preavviso di diniego da parte della Soprintendenza.

- Impianto Solare Termico: Installazione di un collettore solare termico integrato in 

copertura per la produzione di Acqua Calda Sanitaria (ACS), collegato a un bollitore 

d'accumulo posizionato nel locale tecnico seminterrato.

- Dispositivi di sicurezza: Installazione di un sistema di ancoraggio permanente 

contro le cadute dall'alto (linea vita) sulla copertura, secondo quanto disposto dalla 

vigente Legge Regionale.

- Zona climatica - zona D 
- Classe energetica conseguita – A3 
- EPgl, nren 31,42 kWh/mq anno 
- Emissioni di CO2 in atmosfera in regime di riscaldamento invernale 3,67 kg/mq 

anno





—

—

Destinazioni d’uso e s





L’ambiente 

- Agevola le manovre di ingresso, uscita e stazionamento dei flussi di biciclette.

- Ottimizza le operazioni di manutenzione, lavaggio e risciacquo dei mezzi, evitando 

il dilavamento del terreno e la formazione di fango.

- Garantisce la massima durabilità meccanica e igienica dello spazio di transito

di tavola nell’Appendice H. 







L’attivazione della variante progettuale e il conseguente cambio di destinazione d'uso 

–

–



–

–



L’efficientamento tecnologico che si intende implementare nella presente variante prevede 

Osta da parte dell’Ente Parco. 

: “Nella progettazione dell’impianto sono da privilegiare: 

”.



λ

in tutto l’edificio, 

—

—



λ

λ

λ λ

l’ambiente, non offre una resistenza termica computabile nel calcolo della struttura fissa; la 

λ

λ



L’obiettivo di raggiungere la massima autonomia energetica per l’immobile in oggetto ha 

- Impianto fotovoltaico integrato nella copertura: Sfruttando interamente la 

superficie disponibile della falda esposta a sud — ottimizzata e liberata a seguito 

della dismissione del solare termico originariamente ipotizzato — viene installato un 

sistema fotovoltaico architettonicamente integrato. Tale impianto rappresenta il 

vettore principale di generazione elettrica durante il periodo estivo e nelle ore di 

massima radiazione diurna.

- Micro-cogeneratore a celle a combustibile: Alimentato a metano di rete, il 

dispositivo opera a ciclo continuo (H24) mediante la tecnologia a ossidi solidi 

(SOFC), principalmente durante la stagione fredda. Il sistema eroga un flusso 

costante di potenza elettrica pari a 1,5 kW e recupera contemporaneamente una 

quota di calore di scarto compresa tra 0,6 kW e 0,8 kW. Sotto il profilo della 

sostenibilità ambientale, questo processo elettrochimico ad altissima efficienza 

permette una sensibile riduzione delle emissioni di CO2 rispetto ai sistemi di 

generazione tradizionali. Inoltre, l'assenza di combustione termica diretta azzera 

l'immissione in atmosfera di inquinanti locali quali ossidi di zolfo (SOx), ossidi di 

azoto (NOx) e particolato atmosferico, garantendo la massima tutela della qualità 

dell'aria nel contesto protetto del Parco del Conero. L’impianto funziona come una 

batteria a flusso continuo che, senza alcuna combustione, trasforma 

elettrochimicamente il metano in idrogeno per legarsi all'ossigeno dell'aria. Questo 

processo genera direttamente corrente elettrica pulita per le utenze e per l'accumulo, 

recuperando simultaneamente il calore residuo per riscaldare l'acqua del Puffer. 

- Pompa di calore aria-acqua ad alta efficienza: Alimentata esclusivamente 

dall'energia elettrica autoprodotta dal sistema, la pompa di calore costituisce l'unico 



termoregolatore dell'immobile, assolvendo alle funzioni di riscaldamento invernale e 

di condizionamento estivo (raffrescamento attivo).

- Sistema di accumulo elettrochimico (Batterie LFP da 20-30 kWh): Costituito da 

moduli al litio-ferro-fosfato (LFP), l'accumulo funge da polmone regolatore del 

sistema. Esso immagazzina le eccedenze energetiche — derivanti dal fotovoltaico 

nelle ore diurne o dal micro-cogeneratore durante le ore notturne — e assorbe i 

picchi di carico elettrico dovuti alla ricarica simultanea della flotta di e-bike.

- Accumulo termico inerziale (Puffer): Il serbatoio idraulico immagazzina l'energia 

termica di recupero prodotta dal funzionamento del micro-cogeneratore. Tale risorsa 

viene indirizzata prioritariamente alla produzione di acqua calda sanitaria (ACS) per 

i servizi igienici e per le attività tecniche di lavaggio e manutenzione delle biciclette.





•

•

–



—

—

—

dell’

’edificio

dell’

- In estate: La forte concomitanza tra la massima produzione dell'impianto 

fotovoltaico integrato, i picchi di utilizzo della pompa di calore per il 



raffrescamento e la richiesta energetica per la ricarica delle e-bike permette 

di annullare la necessità di attingere a fonti esterne durante il giorno. 

L'energia eccedente prodotta nelle ore di massima insolazione viene 

interamente convogliata nel pacco batterie, accumulando una riserva 

elettrochimica sufficiente a coprire i modesti consumi di stand-by durante le 

ore notturne.

- In inverno: A causa della fisiologica contrazione della producibilità solare, 

il sistema si affida principalmente al microcogeneratore, il quale, operando a 

ciclo continuo, assicura un apporto costante sia di energia elettrica che di 

energia termica. Il calore recuperato viene accumulato sotto forma di acqua 

calda all'interno del serbatoio inerziale per soddisfare il fabbisogno di acqua 

calda sanitaria e per supportare il circuito della pompa di calore, riducendone 

lo sforzo. Sul piano elettrico, la generazione costante del cogeneratore copre 

la linea di base dei consumi della struttura e del riscaldamento; i picchi di 

richiesta diurni vengono assorbiti dalla scarica controllata delle batterie, le 

quali provvedono poi a ricaricarsi regolarmente durante la notte, sfruttando 

la produzione continua del sistema a hub chiuso



—

—

, sotto l’occhio vigente del mio T
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– Elaborato Grafico dell’Interpretazione Personale

– Scheda Tecnica dell’

–

–



Verifica interramento

SUP. PARETI
Parete 1= 5.32 x 2.45 = 13.03 mq
Parete 2= 5.06 x 2.45 = 12.40 mq
Parete 3= 5.55 x 2.45 = 13.60 mq
Parete 4= 5.15 x 2.45 = 12.62 mq
Tot sup. pareti = 51.65 mq /2 = 25.83mq

SUP. INTERRATA
Parete 1= 8.09 mq
Parete 2= 5.06 x 2.45 = 12.40 mq
Parete 3= 8.09 mq
Parete 4= 0 mq
Tot sup. interrata = 28.58 mq

Sup interrata > 12 Sup. pareti

parete 1 e 3 da
prospetto

A=8.09 mq

Calcolo superfici

3

2

1

Piano sottotetto:
Sul= 25.90 mq

Piano S1:
Sul= 26.41 mq/2 = 13.21 mq

h<1.50

Sul.TOT = 13.21 + 38.48 + 25.90 = 77.59 mq

Piano Terra
Sul= 38.48 mq

art. 34, CPI4 NTA comune di ancona
(15% sue)

Sue = 77.59 x 1.15 = 89.23 mq
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GEOMETRI ANCONA 1776

l’intervento proposto consiste nella ristrutturazione edilizia del fabbricato, con un incremento della SUL contenuto 
entro il 15% della Sue, traslando la quota d’imposta del solaio del piano seminterrato di 30,00 cm, riducendo l’altezza 
dei locali al piano terra da mt 2,75 a m 2,56 al tavolato, al fine di contenere l’eventuale adeguamento delle altezze 
interne del piano sottotetto per renderlo abitabile. È previsto inoltre il riordino del prospetto retrostante a quello 
principale, eliminando anche la superfetazione esistente. Al fine di adeguare le altezze interne del locale soffitta alle 
norme igienico sanitarie si rende necessario  alzare la gronda sulla facciata principale (prospetto nord),  di circa 
15,00 cm, per ottenere una altezza minima interna di m 2,20 e quindi molto contenuto. Verrà modificata la posizione 
del colmo, il quale sarà simmetrico rispetto al prospetto est dell’edificio. Verrà modificata anche l’altezza interna 
massima dell’edificio che sarà portata a mt 3,20 al colmo, con un innalzamento dello stesso molto limitato e cioè di 
cm 46,00 circa. Tutto ciò sempre al fine di conseguire l’adeguamento delle altezze interne dell’attuale locale soffitta  
alle norme igienico sanitarie  con un incremento della Sue contenuto entro il 15% dell’esistente, così come indicato 
all’art. 34 delle NTA del PRG vigente. 
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,  e 94bis   
       3 .



 , per interventi di minore rilevanza, da denunciare ai sensi degli 
 articoli 93 e 94bis del d.P corrispondente normativa regionale (L.R. 01/18 art. 
 8bis, DGR 975/21 (linee guida) e ss.mm.ii. e

 si allega copia della denuncia dei lavori in zona sismica, presentata su D.O.M.U.S., 
      con prot. n. ____________ in data __________________
 Attestazione di avvenuto deposito rilasciato dalla Regione, numero progetto 

____________, con prot. n. __________________ in data ___________________
  prevede opere strutturali, per interventi rilevanti, soggette ad autorizzazione sismica ai sensi 

 degli articoli 94 e 94 bis del d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale L.R. 01/18 
 art. 8, DGR 975/21 (linee guida) e ss.mm.ii. e
12.6.1  si allega copia della denuncia dei lavori in zona sismica, presentata su D.O.M.U.S., 

12.7 

 con prot. n. ____________ in data____________________
12.6.2  che il numero di progetto assegnato è ____________________
prevede opere strutturali, per interventi privi di rilevanza, soggette a presentazione presso il 
comune ai sensi dell’articolo 94 bis del d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale 
L.R. 01/18 art. 2, e DGR 975/21 (linee guida) e ss.mm.ii. – allegato 1, e
12.7.1 Il progettista strutturale assevera, inoltre:

- che le opere non hanno avuto ancora inizio;
- che lo stato dei luoghi è quello rappresentato nei grafici;
- che il progetto esecutivo riguardante le opere strutturali è coerente al progetto architettonico;
- che il progetto esecutivo è completo in ogni suo elaborato ed è conforme alla vigente 
normativa e alle Norme Tecniche per le Costruzioni;
- che le opere rispettano le eventuali prescrizioni sismiche contenute negli strumenti di 
pianificazione urbanistica;
- che l’intervento rientra tra le opere riportate nell’allegato 1 della D.G.R. 975/21 (linee guida) e 
ss.mm.ii, nell’elenco         A, punto ________ oppure       B __________.
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25) Zona di conservazione “Natura 2000

che, ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (d.P.R. n. 357/1997e d.P.R. 
n. 120/2003; DGR n.220/2010 e DGR n.23/2015) l’intervento

25.1    non è soggetto a Valutazione d’incidenza (VINCA) 

25.2  è soggetto a Valutazione d’incidenza (VINCA) in quanto può avere una incidenza significativa sul 
seguente sito della rete Natura 2000:  

SIC __________________________ 

ZPS__________________________ 

26) Fascia di rispetto cimiteriale

che in merito alla fascia di rispetto cimiteriale (articolo 338, testo unico delle leggi sanitarie 1265/1934) 

26.1   l’intervento non ricade nella fascia di rispetto 

26.2   l’intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito 

26.3   l’intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, pertanto 

 26.3.1  si allega la documentazione necessaria per la richiesta di deroga 

27) Aree a rischio di incidente rilevante

che in merito alle attività a rischio d’incidente rilevante (d.lgs. n. 105/2015 e d.m. 9 maggio 2001): 

27.1  nel comune non è presente un’attività a rischio d’incidente rilevante 

27.2  nel comune è presente un’attività a rischio d’incidente rilevante la relativa “area di danno” è 
individuata nella pianificazione comunale 

27.2.1   l’intervento non ricade nell’area di danno 

27.2.2   l’intervento ricade in area di danno, ma non comporta un incremento del rischio 

27.2.3   l’intervento ricade in area di danno pertanto: 

27.2.3.1   si allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto dal Comitato 
Tecnico Regionale 

27.3  nel comune è presente un’attività a rischio d’incidente rilevante e la relativa “area di danno” non è 
individuata nella pianificazione comunale, pertanto 

27.3.1   si allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto dal Comitato 
Tecnico Regionale 

28) Altri vincoli di tutela ecologica

che l’area/immobile oggetto di intervento risulta assoggettata ai seguenti vincoli: 

28.1  fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del Comitato 
dei Ministri per la tutela delle acque) 

28.2  fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, d.lgs. n. 152/2006) 

 28.3    Altro (specificare)  

In caso di area/immobile assoggettato ad uno o più dei sopracitati vincoli  

28.(1-2).1  si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i relativi vincoli 

28.(1-2).2  si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di assenso 

(l’opzione è ripetibile in base al numero di vincoli che insistono sull’area/immobile) 

n

n

CANCELLA SCELTA

n

CANCELLA SCELTA



TUTELA FUNZIONALE 

29) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l’efficienza tecnica delle infrastrutture

che l’area/immobile oggetto di intervento risulta assoggettata ai seguenti vincoli: 

29.1   stradale (d.m. n. 1404/1968, d.P.R. n. 495/92) (specificare)  __________________________ 

29.2    ferroviario (d.P.R. n. 753/1980) 

29.3    elettrodotto (d.P.C.M.  8 luglio 2003) 

29.4    gasdotto (d.m. 24 novembre 1984) 

29.5  militare (d.lgs. n. 66/2010) 

29.6  aeroportuale (piano di rischio ai sensi dell’art. 707 del Codice della navigazione, specifiche tecniche ENAC) 

29.7    Altro (specificare)  __________________________ 

In caso di area/immobile assoggettato ad uno o più dei sopracitati vincoli : 

29.(1-7).1  si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i relativi vincoli 

29.(1-7).2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di assenso 

(l’opzione è ripetibile in base al numero di vincoli che insistono sull’area/immobile) 

NOTE: 

ASSEVERAZIONE 

Tutto ciò premesso, il sottoscritto tecnico, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 
359 e 481 del Codice Penale,  esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito 
del sopralluogo, consapevole di essere passibile dell’ulteriore sanzione penale nel caso di falsa asseverazione circa 
l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 dell’art. 19 della l. n. 241/90 

ASSEVERA 

la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti urbanistici 
approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al Codice della Strada, 
nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e igienico/sanitarie e le altre norme vigenti 
in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra richiamato. 

Il sottoscritto dichiara inoltre che l’allegato progetto è compilato in piena conformità alle norme di legge e dei vigenti 
regolamenti comunali, nei riguardi pure delle proprietà confinanti essendo consapevole che il permesso di costruire non può 
comportare limitazione dei diritti dei terzi. 

Data e luogo il Progettista 

FUNARI ANDREA
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INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003) 

Il d.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le persone e gli altri soggetti 
rispetto al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Codice, si forniscono le seguenti informazioni: 

Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la 
dichiarazione viene resa. 

Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con strumenti informatici a 
disposizione degli uffici.  

Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 
(“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”) ove applicabile, 
e in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del d.P.R. 28 dicembre 2000  n. 445 (“Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”). 

Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di aggiornamento e di integrazione dei dati 
come previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al SUAP/SUE. 

Titolare del trattamento: SUAP/SUE di _____________________ ANCONA
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Quadro Riepilogativo della documentazione 

 
  

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RICHIESTA DI PERMESSO DI COSTRUIRE 

ATTI 
ALLEGATI  

(*) 
DENOMINAZIONE ALLEGATO 

QUADRO 
INFORMA
TIVO DI 

RIFERIME
NTO 

CASI IN CUI È PREVISTO L’ALLEGATO 

 Procura/delega   
Nel caso di procura/delega a presentare la 
richiesta   

 Soggetti coinvolti g), h) Sempre obbligatorio 

 Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria - Sempre obbligatorio 

 Copia del documento di identità del/i titolare/i e/o 
del tecnico 

- 
Solo se i soggetti coinvolti non hanno 
sottoscritto digitalmente e/o in assenza di 
procura/delega . 

 Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri 
diritti reali o obbligatori (allegato soggetti coinvolti) 

b) 
Se non si ha titolarità esclusiva 
all’esecuzione dell’intervento 

 Modello ISTAT - 
Per interventi di nuova costruzione e di 
ampliamento di volume di fabbricati 
esistenti (art. 7 d.lgs. n. 322/1989) 

 Documentazione tecnica necessaria alla 
determinazione del contributo di costruzione  

f) 

Se l’intervento da realizzare è a titolo 
oneroso e si richiede allo sportello unico di 
effettuare il calcolo del contributo di 
costruzione 

 Prospetto di calcolo preventivo del contributo di 
costruzione 

f) 
Se l’intervento da realizzare è a titolo 
oneroso ed il contributo di costruzione è 
calcolato dal tecnico abilitato 

 Proposta di progetto per la realizzazione delle 
opere di urbanizzazione  

f) 
Se l’intervento da realizzare è a titolo 
oneroso e viene richiesto lo scomputo degli 
oneri di urbanizzazione 

 Notifica preliminare (articolo 99 del d.lgs. n. 
81/2008) 

i) 
Se l’intervento ricade nell’ ambito di 
applicazione del d.lgs. n. 81/2008 e la 
notifica non è stata già trasmessa 

 

Attestazione del versamento dell’imposta di bollo: 
estremi del codice identificativo della marca da bollo, 
che deve essere annullata e conservata dall’interessato 
 
ovvero   
 
Assolvimento dell’imposta di bollo con le altre modalità 
previste, anche in modalità virtuale o tramite @bollo 

- Sempre obbligatorio 

 DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE 

 
Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e 
comparativi 

- Sempre obbligatori 

 Documentazione fotografica dello stato di fatto(*)  - Sempre obbligatoria 

4

4

4
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Elaborati relativi al superamento delle barriere 
architettoniche 

4) 

Se l’intervento è soggetto alle prescrizioni 
dell’art. 82 e seguenti (edifici privati aperti al 
pubblico) ovvero degli artt. 77 e seguenti 
(nuova costruzione e ristrutturazione di 
interi edifici residenziali) del d.P.R. n. 
380/2001 

 
Documentazione per la richiesta di deroga alla 
normativa per l’abbattimento delle barriere 
architettoniche 

 
4) 

 

 Progetto degli impianti 5) 
Se l’intervento comporta installazione, 
trasformazione o ampliamento di impianti 
tecnologici, ai sensi del d.m. n. 37/2008 

 
Relazione tecnica sui consumi energetici 
(può essere trasmessa in allegato alla 
comunicazione di inizio lavori) 

6) 
Se intervento è soggetto all’applicazione del 
d.lgs. n. 192/2005 e/o del d.lgs. n. 28/2011 

 Documentazione di impatto acustico 7) 

Se l’intervento rientra nell’ambito di 
applicazione dell’art. 8, commi  2 e 4 della l. 
n. 447/1995, integrato con il contenuto 
dell’art. 4 del d.P.R. n. 227/2011. 

 Valutazione previsionale di clima acustico 7) 
Se l’intervento rientra nell’ambito di 
applicazione dell’art. 8, comma 3, della l. n. 
447/1995. 

 Dichiarazione sostitutiva  7) 

Se l’intervento, rientra nelle attività “a bassa 
rumorosità”, di cui all’allegato B del d.P.R. 
n. 227/2011, che utilizzano impianti di 
diffusione sonora ovvero svolgono 
manifestazioni ed eventi con diffusione di 
musica o utilizzo di strumenti musicali, ma 
rispettano i limiti di rumore individuati dal 
d.P.C.M. n. 14 novembre 1997 (assoluti e 
differenziali): art.4, comma 1, d.P.R. n. 
227/2011;  
 
ovvero se l’intervento non rientra nelle 
attività “a bassa rumorosità”, di cui 
all’allegato B del d.P.R. n. 227/2011, e 
rispetta i limiti di rumore individuati dal 
d.P.C.M. 14 novembre 1997 (assoluti e 
differenziali): art.4, comma 2, d.P.R. n. 
227/2011 

 Certificato acustico di progetto 7) 
Rientra nell’ambito di applicazione 
dell’art.20, comma 2, della L.R. n.28/2001. 

 

Documentazione di previsione di impatto acustico 
ai fini del rilascio del nulla osta 
 

7) 
 

Se l’intervento rientra nell’ambito di 
applicazione dell’art. 8, comma 6, della l. n. 
447/1995, integrato con il contenuto dell’art. 
4 del d.P.R. n. 227/2011. 

 
 

Documentazione  necessaria al rilascio del  parere 
progetto da parte dei Vigili del Fuoco 

9) 
Se l’intervento è soggetto a valutazione di 
conformità ai sensi dell’art. 3 e dell’art. 8 del 
d.P.R. n. 151/2011 

 

Documentazione per la deroga all’integrale 
osservanza delle regole tecniche di prevenzione 
incendi 

9) 

Qualora le attività soggette ai controlli di 
prevenzione incendi, presentino 
caratteristiche tali da non consentire 
l'integrale osservanza delle regole tecniche, 
di cui all’art. 7 del d.P.R. 151/2011. 

 
Piano di lavoro di demolizione o rimozione 
dell’amianto 
 

10) 
Se le opere interessano parti di edifici con 
presenza di fibre di amianto, ai sensi 
dell’art. 256 del d.lgs. n. 81/2008 

4

4
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Documentazione per la richiesta di deroga alla 
conformità ai requisiti igienico sanitari 

11) 
Se l’intervento non rispetta le prescrizioni di 
cui al d.m. 5 luglio 1975 e/o del d.lgs. n. 
81/2008 e/o del Regolamento Edilizio 

 
Denuncia dei lavori 
(può essere trasmessa in allegato alla 
comunicazione di inizio lavori) 

12) 

Se l’intervento prevede la realizzazione di 
opere in conglomerato cementizio armato, 
normale e precompresso ed a struttura 
metallica da denunciare ai sensi dell’art. 65 
del d.P.R. n. 380/2001, per le zone sismiche 4

 allegato alla 
Denuncia dei lavori in zona sismica 
(può essere trasmessa in 
comunicazione di inizio lavori) 

12) 

Se l’intervento è rilevante o di minore rilevanza, 
prevede opere da denunciare ai sensi degli artt. 
93, 94 e 94bis del D.P.R. n. 380/2001 e L.R. 
1/18 ss.mm.ii.
La documentazione prevista e riportata 
nell’allegato 2 delle DGR 975/21 (linee guida) e 
ss.mm.ii. tali documenti sono caricati nella 
piattaforma regionale. Al presente titolo 
abilitativo si allega solo la copia della denuncia 
dei lavori.

Documentazione per interventi privi di rilevanza 12) 

Se l’intervento è privo di rilevanza, la 
documentazione prevista è riportata 
nell’allegato 2 delle DGR 975/21 (linee guida) 
e ss.mm.ii.. Tali documenti sono allegati al 
presente titolo abilitativo.

Relazione geologica/geotecnica 
(può essere trasmessa in allegato alla 
comunicazione di inizio lavori) 

- 
Se l’intervento comporta opere elencate 
nelle NTC 14/01/2008 per cui è necessaria 
la progettazione geotecnica 

Risultati delle analisi ambientali sulla qualità dei 
terreni 

13) 
Se l’intervento richiede indagini ambientali 
preventive sulla qualità dei terreni 

Documentazione necessaria al rilascio delle 
autorizzazioni relative agli scarichi idrici e agli 
allacci in fognatura  

15) 
Se l’intervento necessita di autorizzazione 
per gli scarichi idrici e gli allacci in 
fognatura 

Relazione Tecnico-Agronomica 19) 
Se l’intervento comporta il parere ai sensi 
dell’art. 13 della L.R. n.13/90 

VINCOLI 

 

- Relazione paesaggistica semplificata e
documentazione per il rilascio per l’autorizzazione
paesaggistica semplificata

- Relazione paesaggistica e documentazione per il
rilascio dell’’autorizzazione paesaggistica

20) 

- Se l’intervento è assoggettato ad
autorizzazione paesaggistica di lieve entità
(d.P.R. n. 31/2017)

- Se l’intervento è soggetto al procedimento
ordinario di autorizzazione paesaggistica

 
Documentazione per il rilascio del parere/nulla 
osta da parte della Soprintendenza 

21) 
Se l’immobile oggetto dei lavori è sottoposto 
a tutela ai sensi del Titolo I, Capo I, Parte II 
del d.lgs. n. 42/2004 

 

 Documentazione per il rilascio del  parere/nulla 
osta dell’ente competente per bene in area 
protetta 

22) 

Se l’immobile oggetto dei lavori ricade in 
area tutelata e le opere comportano 
alterazione dei luoghi ai sensi della l. n. 
394/1991 

Documentazione necessaria per il rilascio del 
nulla osta dell’ente gestore dell’area protetta (*) 
(variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di 
atti di assenso presupposti alla SCIA) 

22) 

Se l’immobile oggetto dei lavori ricade in 
area tutelata e le opere comportano 
alterazione dei luoghi ai sensi della legge n. 
394/1991 e della LR 15/1994 

4

4

4
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Documentazione per il rilascio dell’autorizzazione 
relativa al vincolo idrogeologico 

23) 
Se l’area oggetto di intervento è sottoposta 
a tutela ai sensi dell’articolo 61 del d.lgs. n. 
152/2006 

 
Documentazione per il rilascio dell’autorizzazione 
relativa al vincolo idraulico 

24) 
Se l’area oggetto di intervento è sottoposta 
a tutela ai sensi dell’articolo 115 del d.lgs. n. 
152/2006 

 
Documentazione necessaria all’approvazione del 
progetto (VINCA) 

25) 
Se l’intervento è soggetto a valutazione 
d’incidenza nelle zone appartenenti alla rete 
“Natura 2000” 

 
Documentazione necessaria per la richiesta di 
deroga alla fascia di rispetto cimiteriale 

26) 

Se l’intervento ricade nella fascia di rispetto 
cimiteriale e non è consentito ai sensi 
dell’articolo 338 del testo unico delle leggi 
sanitarie 1265/1934 

 

Documentazione necessaria per la valutazione del 
progetto da parte del Comitato Tecnico Regionale 
per interventi in area di danno da incidente 
rilevante 

27) 
Se l’intervento ricade in area a rischio 
d’incidente rilevante 

Autocertificazione relativa alla conformità 
dell’intervento per altri vincoli di tutela ecologica 
(specificare i vincoli in oggetto) 

28) 
(ad es. se l’intervento ricade nella fascia di 
rispetto dei depuratori) 

 

Documentazione necessaria ai fini del rilascio 
degli atti di assenso relativi ad altri vincoli di tutela 
ecologica (specificare i vincoli in oggetto) 

28) 
(ad es. se l’intervento ricade nella fascia di 
rispetto dei depuratori) 

 

Autocertificazione relativa alla conformità 
dell’intervento per altri vincoli di tutela funzionale 
(specificare i vincoli in oggetto) 

29) 
(ad es. se l’intervento ricade nella fascia di 
rispetto stradale, ferroviario, di elettrodotto, 
gasdotto, militare, etc...) 

 

Documentazione necessaria ai fini del rilascio 
degli atti di assenso relativi ai vincoli di tutela 
funzionale (specificare i vincoli in oggetto) 

29) 
(ad es. se l’intervento ricade nella fascia di 
rispetto stradale, ferroviario, di elettrodotto, 
gasdotto, militare, ecc.) 
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Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti 
etc connessa alla presentazione di comunicazioni, 
segnalazioni e/o documentazione per la richiesta 
di rilascio di atti di assenso. 

- Ove prevista 

Il/I Dichiarante/i 



MODULO PER LA DICHIARAZIONE DI ASSOLVIMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO 

Al Suap������ del Comune di ………………………………………………. 

Il sottoscritto, consapevole che le false dichiarazioni, la falsità degli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e che, se dal 

controllo effettuato, emergerà la non veridicità del contenuto di quanto dichiarato, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento 

eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (Art. 75 e 76 dpr 28.12.2000 n. 445) 

TRASMETTE LA PRESENTE DICHIARAZIONE PER L’ASSOLVIMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO ED A TAL FINE DICHIARA AI SENSI DEGLI ARTT. 

46 E 47 DEL DPR 28.12.2000 N. 445  QUANTO SEGUE:            

Cognome  Nome  

Tel. Cod. fisc.

Indirizzo email 

IN QUALITA’ DI 

           Persona fisica            Titolare/Legale rappresentante 

DELLA 

Forma giuridica Denomin.  

Codice Fiscale 

DICHIARA 

di essere esentato dal pagamento dell'imposta di bollo ai sensi dell'allegato B) del DPR 642/1972 in
quanto:

� amministrazioni dello Stato, regioni, province, comuni (punto 17)

� organizzazioni non lucrative di utilità sociali -O.N.L.U.S.- (punto 27 bis) iscritte nell'apposito

elenco al n. ________

� federazioni sportive ed enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI (punto 27 bis) iscritte

nell'apposito elenco al n. ________________

� altro ________________________________iscritte nell'apposito elenco al n. _________

di aver provveduto al pagamento dell’imposta di bollo ai sensi del dpr 642 del 26/10/1972 relativamente al procedimento  

telematico allegato alla presente dichiarazione�

�er la RICHIESTA di cui alla PRATICA ON-LINE n. ……………………………………………………..

Numero identificativo marca da bollo __________________________ �����������������������������

	i fini del  RILASCIO  della Autorizzazione/TITOLO UNICO di cui alla PRATICA ON–LINE n.�___________________ 

Numero identificativo marca da bollo __________________________ ������������������������������

� di essere a conoscenza che l’Amministrazione Comunale potrà effettuare controlli sulle pratiche presentate e pertanto 

� Di aver provveduto ad annullare le marche da bollo identificate con i sopra riportati numeri identificativi e 

� Di impegna
�� a conservarne gli originali e renderli disponibili ai fini dei successivi controlli da parte dell’autorità competente.

ANCONA

XXXXXX XXXXXXX

XXX XXX XXXX XXXXXXXXXXXXXXX

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx

n

X X X X X X X X X X X X X X X X

n

XXXXXXXXX

XXXXXXXXXXXX

XXXXXXX

XXXXXXXXXXXXXXXXX



Nome File Classificazione Destinazione Note

 C.I. FIORINI_C370_01.pdf.p7m

 elaborato grafico per determinazione oneri di

urbanizzazione_C380.pdf.p7m

 Prospetto di calcolo oneri di

urbanizzazione_C390_01.pdf.p7m

 TAV.1 - Stato attuale_C440_01.pdf.p7m

 TAV.2 - Stato futuro_C440_02.pdf.p7m

 TAV.3 - Interventi strutturali_C440_03.pdf.p7m

 L.10 - Elab.grafico_C440_04.pdf.p7m

 documentazione Fotografica_C460_01.pdf.p7m

 L.13-89 - Adattabilità_C470_01.pdf.p7m

 RELAZIONE TECNICA DI PROGETTO

L.10-91_C490.pdf.p7m

 richiesta deroga norme igienico

sanitarie_C580.pdf.p7m

 Allegato-A1_modello-rich-n_20_C680.pdf.p7m

 documentazione Fotografica e foto

inserimenti_C790_01.pdf.p7m

FOTO INSERIMENTI

 DOCUMENTAZIONE

CATASTALE_C790_02.pdf.p7m

DOCUMENTAZIONE

CATASTALE

 stampa_20230512144102 diritti di segreteria

PDC_C790_03.pdf.p7m

DIRITTI DI SEGRETERIA

COMUNE DI ANCONA

 stampa_20230512144459 diritti di segreteria nulla

osta PDC_C790_04.pdf.p7m

DIRITTI DI SEGRETERIA

NULLA OSTA PARCO DEL

CONERO

 F4100_2023006278_C830_01.pdf.p7m

 C.I. FUNARI_C840_01.pdf.p7m

 C.I. FIORINI_C840_02.pdf.p7m



ELENCO DEI DATI CATASTALI RELATIVI ALL'IMMOBILE: 
FOGLIO PARTICELLA SUB DESTINAZIONE

148 72 Residenziale 



ELENCO DEI DATI DELL'INTERVENTO: 
LOCALITA' INDIRIZZO CIVICO CAP

ANCONA STRADA FRAZIONE POGGIO 24 60129 



 
 

 
 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO 
PER LE PROVINCE DI ANCONA E PESARO E URBINO 

Piazza del Senato, 15 60121 ANCONA – Tel. 0715029811 - Fax 071206623 
PEC: sabap-an-pu@pec.cultura.gov.it 

PEO: sabap-an-pu@cultura.gov.it 

     
Ministero della cultura 

DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO 
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO 

PER LE PROVINCE DI ANCONA E PESARO E URBINO 
 

   

 
 

 
 

 
Ancona 
 
Comune di Ancona 
Direzione S.U.I. 
Edilizia privata 
edilizia.comune.ancona@emarche.it  
 
e p.c. 
 
sig.ra Fiorini Raffaella 
c/o geom. Funari Andrea 
andrea.funari74@gmail.com 
 
Commissione Regionale per il Patrimonio 
Culturale presso il Segretariato Regionale 
del MiC per le Marche 
via Birarelli, 35 
60121 ANCONA 
sr-mar.corepacu@cultura.gov.it 

 
Risposta al foglio del 09/08/2023, n. 141972 
Prot. Sabap del 14/08/2023, n. 9185 

Oggetto: 
  

Ancona –  strada frazione Poggio, n. 24 
Ristrutturazione edilizia di fabbricato residenziale 
Catastalmente distinto al C.F. del Comune di Ancona al Fg. 148, part. 72 
Parere vincolante ai sensi dell'art. 146, comma 5, del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. 
Procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica - D.P.R. 31/2017 
Tutela ex art. 136 per effetto del D.M. del 31/07/1985 - “Promontorio del Monte Conero” 
Soggetto proponente: Fiorini Raffaella 
 

In riscontro alla richiesta pervenuta il 09/08/2023 ed acquisita al protocollo d'Ufficio in data 14/08/2023 al n. 9185, con 
la quale codesta Amministrazione ha trasmesso la documentazione relativa all'intervento di cui all'oggetto; 
Visto il D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., recante il “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio”, Parte III, ed in particolare l'art. 
146; 
Visto il D.P.R. n. 31/2017; 
Visto il D.P.C.M. n. 169 del 02/12/2019; 
Esaminata la documentazione progettuale pervenuta; 
Preso atto che l’intervento proposto si sostanzia sinteticamente nella ristrutturazione edilizia dell’immobile residenziale 
finalizzata al miglioramento energetico dell’edificio, mediante la coibentazione delle superfici disperdenti. Verrà dunque 
posato un cappotto esterno con finitura a tonachino nel colore delle terre. Verrà inoltre effettuata la coibentazione del 
tetto, con riproposizione del manto di copertura in coppi; gli infissi verranno sostituiti con nuovi in legno. E’ prevista 
infine l’installazione in copertura di pannelli fotovoltaici e di un pannello solare termico. 
Considerato che l’area su cui insiste l’opera prevista è caratterizzata da zona A - centro storico (Poggio); 
Considerato il vincolo di tutela paesaggistica, insistente sull'area in oggetto, ex art. 136 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., 
giusto il D.M. del 31/07/1985 – “Promontorio del Monte Conero”, volto prevalentemente alla tutela dei caratteristici 
aspetti naturalistici e morfologici del sito; 
Data per verificata dall'Amministrazione competente la legittimità dello stato di fatto e la conformità alla vigente 
normativa urbanistica; 
Considerato che, allegata alla predetta documentazione, la relazione redatta dal Responsabile di codesta 
Amministrazione contiene l'espletamento della verifica di conformità del progetto in esame sia con le finalità 

Lettera inviata solo tramite PEC/PEO 
ai sensi dell'art. 47 del D.Lgs. n. 82/2005 
e dell'art. 14, c. 1-bis della L. n. 98/2013 

MIC|MIC_SABAP-AN-PU_UO3|06/09/2023|0009902-P



 
 

 
 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO 
PER LE PROVINCE DI ANCONA E PESARO E URBINO 

Piazza del Senato, 15 60121 ANCONA – Tel. 0715029811 - Fax 071206623 
PEC: sabap-an-pu@pec.cultura.gov.it 

PEO: sabap-an-pu@cultura.gov.it 

surrichiamate della tutela ope legis, sia con quelle del provvedimento di dichiarazione dell'interesse pubblico e con 
quanto previsto dal vigente Piano Paesistico Ambientale Regionale (P.P.A.R.); 
Visto il parere precedentemente espresso con nota prot. 6624-P del 14/06/2022; 
Tutto ciò richiamato e premesso, per quanto di competenza, 

QUESTA SOPRINTENDENZA 
esprime, ai sensi di quanto disposto dall’art.146 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., parere favorevole in relazione agli 
interventi di ristrutturazione edilizia e miglioramento energetico sull’immobile, limitatamente alla sua compatibilità con 
l’interesse paesaggistico tutelato ed alla conformità dello stesso alle disposizioni contenute nel piano paesaggistico in 
quanto le opere progettate, per tipologia, forma e dimensione garantiscono la salvaguardia dei valori codificati dal 
provvedimento di tutela sopra richiamato. 
esprime, ai sensi di quanto disposto dall’art.146 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., parere negativo alla realizzazione dei 
pannelli fotovoltaici sulla falda sud della copertura, in quanto la realizzazione degli stessi non risulta coerente con il 
contesto del nucleo storico della località del Poggio. 
Nel merito, si ribadisce quanto indicato nella nota di questa Soprintendenza prot. 16267 del 14/09/2020, avente ad 
oggetto “Parere su possibile installazione di pannelli solari (fotovoltaico/solare termico) sulle coperture di edifici ubicati 
in centro storico”, secondo cui si ritiene inopportuna, per edifici ubicati in siti di particolare interesse paesaggistico, la 
messa in opera dei pannelli fotovoltaici anche tenendo presente gli impatti visuali cumulativi generati potenzialmente 
dai pannelli stessi.  
Restano salve le competenze delle autorità preposte a vigilare sull’osservanza delle norme urbanistico - edilizie vigenti 
e derivanti da eventuali altri vincoli gravanti sulla località. 
In ultimo, ai sensi di quanto previsto dal comma 11 del surrichiamato art. 146, si resta in attesa di acquisire, da parte di 
codesta Amministrazione, copia del provvedimento finale di competenza. 
Si trattiene per gli atti d’Ufficio la documentazione esaminata, pervenuta per posta elettronica. 
  
 
 
 

IL SOPRINTENDENTE 
Arch. Cecilia Carlorosi 

 
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. e norme collegate il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa) 
 
cz 



   
 



Verifica interramento

SUP. PARETI
Parete 1= 5.13 x 2.83 = 14.52 mq
Parete 2= 4.72 x 2.83 = 13.36 mq
Parete 3= 5.35 x 2.83 = 15.14 mq
Parete 4= 4.79 x 2.83 = 13.55 mq
Tot sup. pareti = 56.57 mq /2 = 28.28mq

SUP. INTERRATA
Parete 1= 10.80 mq
Parete 2= 4.72 x 2.83 = 13.36 mq
Parete 3= 10.80 mq
Parete 4= 0.00 mq
Tot sup. interrata = 34.96 mq

Sup interrata > 12 Sup. pareti

parete 1 e 3 da
prospetto

A=10.80mq

Calcolo superfici
Verifica

art. 34, CPI4 NTA comune di ancona
(15% sue)

Sul.TOT = 12.04 + 38.48 + 38.48 =
89.00 mq < Sul esistente+15% (89.23 mq)

3

2

1

Piano sottotetto:
Sul= 38.48 mq
V=103.90 mc

Piano S1:
Sul= 24.09 mq/2 = 12.04 mq
V=33.47 mc

Piano Terra
Sul= 38.48 mq
V=109.28 mc

8.58

4.
94

7.37

4.
93

4.21

2.56

7.47 3.53

6.51

3.46

8.58
4.

94

7.37

4.
93

4.21

2.56

7.47 3.53

6.51

3.46

5.18

Progetto :

Ubicazione : Tavola :

Progettista :

scala :

data :

Oggetto :

1 : 100

ANCONA

Comune :

aggiornam :

Committente :

Geom. Andrea Funari
STUDIO TECNICO

C.so Mazzini, 54 - 60121 - Ancona

A termini di legge ci riserviamo la proprietà di questo disegno con il divieto di riprodurlo o di renderlo noto o consegnarlo a terzi senza la nostra autorizzazioneNote :

Geom. Funari Andrea Aprile 2025

Fraz. Poggio

Rebuilding Ancona srl

 Permesso di Costruire
per intervento di ristrutturazione edilizia

Altra proprietà Altro edificio

Stato futuro
Piano Copertura

"A""A"

V.TOT = 33.47 + 109.28 + 103.90 = 246.65 mc

Stato futuro
Prospetto EST Stato futuro

Prospetto SUD
Stato futuro
Prospetto NORD

Piano sottotetto
+2.89

Piano terra
-0.05

Piano seminterrato
-2.83

Piano sottotetto
+2.75

Piano terra
-0.05

Piano seminterrato
-2.83

Piano sottotetto
+2.75

Piano terra
+0.05

Piano seminterrato
-2.83

7.
49

Colmo
+5.89

Colmo
+5.89

Gronda
+4.52

Colmo
+5.89

Gronda
+4.52

4.
47 4.

07

6.
29

IGLU'® IGLU'® IGLU'® IGLU'® IGLU'®

Particolari costruttivi
scala 1:20

Manto di copertura

Bitume

Coibentazione cm. 16

Laterizi

Tonachino esterno

Coibentazione cm. 12

Blocchi poroton 800

Intonaco interno

Trave in legno 16x16

tavolato in legno sp. 5 cm

chiodi attacco tavolato - trave
Barriera al vapore

Tonachino esterno

Coibentazione cm. 12

Blocchi poroton 800

Intonaco interno

Fascia marcapiano in laterizi

Battiscopa

Pavimentazione interna

Massetto sp. 8 cm

Soletta armata di irrigidimento

chiodi attacco tavolato - trave

connettori a base piastra con
gambo in acciaio zincato Ø12

Tonachino esterno

Coibentazione cm. 12

Blocchi poroton 800

Intonaco interno

Battiscopa

Pavimentazione interna

Massetto sp. 8 cm

Coibentazione xps sp.10 cm

Solaio areato di elementi
prefabbricati in plastica e caldana
in cls armata con rete els

Magrone sp. 10 cm

Grata areazione solaio

Pozzetto di raccolta acque
meteoriche

Trave in legno 16x16
tavolato in legno sp. 5 cm

1

2

3

4

N

Altra proprietà Altro edificio

0.902.10

0.901.00

3.
28

+0.40

Stato futuro
Piano Terra

0.90
1.50

0.90
1.50

"A""A"

Cappotto termico
+0.05

+0.40

2.
40

2.
00 2.

80

2.
00

2.
40

2.
70

Stato futuro
Sezione A (Quote stato futuro)

Colmo
+5.89

Piano sottotetto
+2.89

Piano terra
-0.05

Piano seminterrato
-2.83

Gronda
+4.52

IGLU'® IGLU'® IGLU'®

IGLU' ® IGLU'® IGLU'® IGLU'® IGLU'®

2.
60

Colmo
+5.76

Piano sottotetto
+2.90

Piano terra
+0.00

Piano seminterrato
-2.45

Gronda
+4.55

(Quote stato attuale)

1

2

3

IGLU'® IGLU' ® IGLU'® IGLU'® IGLU'® IGLU'® IGLU'® IGLU'® IGLU'® IGLU'® IGLU' ® IGLU'®

IGLU'® IGLU'® IGLU'® IGLU'® IGLU' ® IGLU'® IGLU'® IGLU'®

IGLU'® IGLU'® IGLU'® IGLU'® IGLU'® IGLU'® IGLU' ® IGLU' ® IGLU'® IGLU'®

Altra proprietà Altro edificio

Stato futuro
Piano Sottotetto

"A""A"

Altra proprietà Altro edificio

-1.73

Stato futuro
Piano Seminterrato

2.20

3.
65

1.80
2.10

pompa di
calore "A""A"

-2.75

siepe

+0.05

4.39

STATO FUTURO
piante, prospetti e sezione, verifica interramento, calcolo

incremento superficie, particolari costruttivi

Cucina
h=2.60

h sottotrave= 2.40
s.u.=13.65 mq
s.f.=3.78 mq

s.f/sul=0.277 > 0.125

-2.83

Soggiorno
h=2.70

h sottotrave= 2.50
s.u.=14,23 mq
s.f.=2.70 mq

s.f/sul=0.190 > 0.125

wc
-2.75

2.
50

3 4 5 6

1

2 7 8 9 10 11 12
14

13

15

4

3

1

2

5.18

4.
73

4.96

4.
79

4.95

4.
724.
79

3.3
6

3.42 3.6
9

3.0
2

Cordolo 35x50 2+2Ø16 St, Ø/25

Cordolo 25x30 2+2Ø16 St, Ø/25

Cordolo 25x30 2+2Ø16 St, Ø/25

3.47

4.0
3

IGLU' ®

0.25

-2.75 -2.75

-0.70

-1.73 -1.73

-0.70
-1.73

5

IGLU'®IGLU'®IGLU'®IGLU'®IGLU'®

Parete in c.a. sp. cm 25,00/30,00

forato sp. cm 6,00
guaina

intercapedine parete areata

5

intonaco

"A""A"

4.42

3.15

5.
20

3 4 5 6

1 2

1
2

3

Cappotto termico

7 8 9 10 1112 1413

15

4 5

6

Cavedio areato

Cappotto a basso
spessore cm 1,00Cappotto termico

0.00 +0.30

h  =2.40
h sottotrave =2.20

1

2 3 4 5 6

1.47

Cappotto termico

2.
40

2.
20

4

esalatori bagni Ø 120
con uscita sotto coppo

canna fumaria Ø 160
in rame

2.
94

1.700.
78

1.
07

1.
88

2.30

1.
83

2.32

1.
00

2.87

0.901.00

0.90
0.90

0.90
0.90 0.901.00

5 6 7 8 9 10 11 12 13
15

14

16

4

4.
19

3.61

3.
16

2.80

1.74

1.
96

3.28

2.
04

4.
39

1.40

2.
10

3.
53

Cappotto a basso
spessore cm 1,00

wc
Camera
s.u.=12.07mq
s.f.=1.62 mq

s.f/sul=0.134 > 0.125

Camera
sul=9.56 mq
s.f.=1.80 mq

s.f/sul=0.188 > 0.125
dis

hm
ax

=2
.8

0

hm
in

=2
.0

0

hm
in

=2
.0

0

canna fumaria Ø 160
in rame

10.00

Verifica art.98 comma 5 del REC
scala 1:200

edificio più basso

edificio più basso

prolungata oltre il
colmo

esaltori colonne di
scarico esaltori colonne di

scarico

N N N

2



U

Settembre 2023

Progetto :

Ubicazione : Tavola :

Progettista :

scala :

data :

Oggetto :

1 : 100

ANCONA

Comune :

aggiornam :

Committente :

Ing. Roberto Morici 
STUDIO TECNICO

Via Togliatti, 54 - 60131 - Ancona

A termini di legge ci riserviamo la proprietà di questo disegno con il divieto di riprodurlo o di renderlo noto o consegnarlo a terzi senza la nostra autorizzazioneNote :

Fraz. Poggio

Rebuilding Ancona srl

Ing. Roberto Morici

Progetto strutturale di demolizione e
ricostruzione di edificio con

struttura portante in muratura

Tel. 3392382771 - e.mail: ing.morici@libero.it
PEC: roberto.morici@ingpec.eu

Altra proprietà Altro edificio

Stato futuro
Piano Copertura

Altra proprietà Altra proprietà Altro edificioAltra proprietà Altro edificioAltro edificio

3 4 5 6

1 2

-1.97

Stato futuro
Piano Seminterrato

Stato futuro
Piano Terra

Stato futuro
Piano Sottotetto

2.20

1

2

3

+0.05
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parete C.A, 30 cm
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m
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n 
30

 c
m

muratura in pietra esistente

muratura poroton 20 cm

intonaco armato

+0.40

2.
40

2.
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2.
00

2.
80

2.
00

2.
60

2.
40

2.
70

Stato futuro
Sezione A (Quote stato futuro)

Colmo
+5.89

Piano sottotetto
+2.89

Piano terra
+0.00

Piano seminterrato
-2.75

Gronda
+4.52

IGLU'® IGLU'®

IGLU'® IGLU'® IGLU'® IGLU'®

2.
58
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manto copertura

Soltech vite WBS

DADO M16 UNI 5713-75. (Pz. 4).

BULLONE M16 x 45 UNI 5712-75. (Pz. 4).

PIASTRA s275 (sp. 10 mm)
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RELAZIONE TECNICA DI CUI AL COMMA 1 DELL’ARTICOLO 8 DEL DECRETO
LEGISLATIVO 19 AGOSTO 2005, N. 192, ATTESTANTE LA RISPONDENZA ALLE
PRESCRIZIONI IN MATERIA DI CONTENIMENTO DEL CONSUMO ENERGETICO
DEGLI EDIFICI

Nuove costruzioni, ristrutturazioni importanti di primo livello, edifici ad energia

quasi zero

Un edificio esistente è sottoposto a ristrutturazione importante di primo livello quando l’intervento ricade nelle

tipologie indicate al paragrafo 1.4.1, comma 3, lettera a) dell’Allegato 1 del decreto di cui all’articolo 4, comma 1 del

decreto legislativo 192/2005.

La seguente relazione tecnica contiene le informazioni minime necessarie per accertare

l’osservanza delle norme vigenti da parte degli organismi pubblici competenti. Lo schema di

relazione tecnica si riferisce ad un’applicazione  integrale del decreto legislativo 192/2005.

INFORMAZIONI GENERALI1.

Comune di Ancona Provincia di Ancona

Progetto per la realizzazione di (specificare il tipo di opere)

Intervento di ristrutturazione edilizia civile abitazione

Edificio pubblico  sì  no

Edificio a uso pubblico  sì  no

Sito in (specificare l'ubicazione o, in alternativa indicare che è da edificare nel terreno di cui si riportano gli estremi del censimento al Nuovo Catasto Urbano)

Strada frazione Poggio 24, 60129 Ancona (AN)

Foglio: 148

Particella: 72

Subalterni: 0

Richiesta Permesso di Costruire n  del

Classificazione dell'edificio (o del complesso di edifici) in base alla categoria di cui al punto 1.2 dell’allegato 1 del

decreto di cui all’articolo 4, comma 1 del decreto legislativo 192/2005; per edifici costituiti da parti appartenenti a

categorie differenti, specificare le diverse categorie)

E.1 (1)-Edificio adibito a residenza con carattere continuativo

Numero delle unità immobiliari: 1

Committente(i): Rebuilding Ancona s.r.l.

Progettista(i) degli impianti di climatizzazione (invernale ed estiva - specificare se differenti), dell’isolamento termico e

del sistema di ricambio dell’aria dell'edificio:

Geom. Andrea Funari

Direttore(i) dei lavori degli impianti di climatizzazione (invernale ed estiva - specificare se differenti), dell’isolamento

termico e del sistema di ricambio dell’aria dell'edificio:

Geom. Andrea Funari

Tecnico incaricato per la redazione dell’Attestato di Prestazione Energetica (APE):

Geom. Andrea Funari

FATTORI TIPOLOGICI DELL’EDIFICIO (O DEL COMPLESSO DI EDIFICI)2.

Gli elementi tipologici da fornire, al solo scopo di supportare la presente relazione tecnica, sono i primi tre allegati

obbligatori di cui al punto 8 della presente relazione.

2023006278 15/05/2023



PARAMETRI CLIMATICI DELLA LOCALITÀ3.

Gradi giorno (della zona d'insediamento, determinati in base al DPR 412/93) 1688 GG

Temperatura minima di progetto (dell'aria esterna secondo norma UNI 5364 e successivi aggiornamenti) -2,0 °C

Temperatura massima estiva di progetto dell'aria esterna secondo norma 30,1 °C

DATI TECNICI E COSTRUTTIVI DELL’EDIFICIO (O DEL COMPLESSO DI EDIFICI) E DELLE4.
RELATIVE STRUTTURE

Climatizzazione invernale

Volume delle parti di edificio abitabili al lordo delle strutture che li delimitano (V) 310,88 m³

Superficie disperdente che delimita il volume riscaldato (S) 238,99 m²

Rapporto S/V 0,77 m-1

Superficie utile climatizzata dell’edificio 75,85 m²

Valore di progetto della temperatura interna invernale 20,0 °C

Valore di progetto dell'umidità relativa interna invernale 50,0 %

Presenza sistema di contabilizzazione del calore  sì  no

Climatizzazione estiva

Volume delle parti di edificio abitabili al lordo delle strutture che li delimitano (V) 310,88 m³

Superficie disperdente che delimita il volume condizionato (S) 238,99 m²

Superficie utile climatizzata dell’edificio 75,85 m²

Valore di progetto della temperatura interna estiva 26,0 °C

Valore di progetto dell'umidità relativa interna estiva 50 %

Presenza sistema di contabilizzazione del freddo  sì  no

Informazioni generali e prescrizioni

Presenza di reti di teleriscaldamento/raffreddamento a meno di 1000 m  sì  no

Livello di automazione per il controllo la regolazione e la gestione delle tecnologie dell’edificio e degli impianti termici

(BACS), classe: ---

Adozione di materiali ad elevata riflettanza solare per le coperture  sì  no
Se “no” riportare le ragioni tecnico-economiche che hanno portato al non utilizzo dei materiali riflettenti:

Adozione di tecnologie di climatizzazione passiva per le coperture  sì  no
Se “no” riportare le ragioni tecnico-economiche che hanno portato al non utilizzo:

Adozione di misuratori d’energia (Energy Meter)  sì  no

Adozione di sistemi di contabilizzazione diretta del calore  sì  no

Adozione di sistemi di contabilizzazione diretta del freddo  sì  no

Adozione di sistemi di contabilizzazione diretta dell’A.C.S.  sì  no
Se “no” riportare le ragioni tecnico-economiche che hanno portato al non utilizzo e definire quale sistema di contabilizzazione è stato

utilizzato:

Utilizzazione di fonti di energia rinnovabili per la copertura dei consumi di calore, di elettricità e per il raffrescamento



secondo i principi minimi di integrazione, le modalità e le decorrenze di cui all’allegato 3, del decreto legislativo 3

marzo 2011, n. 28.

Produzione di energia termica

Indicare la % di copertura tramite il ricorso ad energia prodotta da impianti alimentati da fonti rinnovabili, dei consumi

previsti per:

acqua calda sanitaria (%): 9,18-

acqua calda sanitaria, climatizzazione invernale, climatizzazione estiva (%): 10,48-

Produzione di energia elettrica

Indicare la potenza elettrica degli impianti alimentati da fonti rinnovabili:

superficie in pianta dell'edificio a livello del terreno S (mq): 40,75-

potenza elettrica (kW): 3,60-

Descrizione e potenza degli impianti alimentati da fonti rinnovabili:

Adozione sistemi di regolazione automatica della temperatura ambiente singoli locali o nelle zone termiche servite da

impianti di climatizzazione invernale  sì  no
Se “no” documentare le ragioni tecniche che hanno portato alla non utilizzazione:

Valutazione sull’efficacia dei sistemi schermanti delle superfici vetrate sia esterni che interni presenti:

Verifiche di cui alla lettera b) del punto 3.3.4 del decreto di cui all’articolo 4, comma 1 del decreto legislativo 192/2005

Tutte le pareti opache verticali ad eccezione di quelle comprese nel quadrante nord-ovest/nord/nord-est:

Valore della massa superficiale parete MS: 270,28 > 230 kg/mq

Tutte le pareti opache orizzontali e inclinate:

Valore del modulo della trasmittanza termica periodica YIE: 0,12 < 0,18 W/m²K

DATI RELATIVI AGLI IMPIANTI5.

Impianti termici5.1

Impianto tecnologico destinato ai servizi di climatizzazione invernale e/o estiva e/o produzione di acqua calda

sanitaria, indipendentemente dal vettore energetico utilizzato.

Descrizione impiantoa)

Trattamento di condizionamento chimico per l’acqua (norma UNI 8065)  sì  no

Filtro di sicurezza  sì  no

Specifiche dei generatori di energiab)

Installazione di un contatore del volume di acqua calda sanitaria  sì  no

Installazione di un contatore del volume di acqua di reintegro dell’impianto  sì  no

NIMBUA 70 M-T EXT

ARISTON  NIMBUS 70 M-T EXT

Pompa di calore:  elettrica  a gas

Tipo di pompa di calore (ambiente esterno/interno): aria/acqua

Lato esterno (specificare aria/acqua/suolo - sonde orizzontali/ suolo - sonde verticali/altro): aria

Fluido lato utenze (specificare aria/acqua/altro): acqua

Potenza termica utile riscaldamento: 11,01 kW



Potenza elettrica assorbita: 2,45 kW

Coefficiente di prestazione (COP): 4,500

Coefficiente di prestazione (SPF): -61,699

Indice di efficienza energetica (EER): 5,000

c) Specifiche relative ai sistemi di regolazione dell'impianto termico

Tipo di conduzione invernale prevista: Continua 24 ore

Tipo di conduzione estiva prevista: Continua 24 ore

Sistema di gestione dell'impianto termico:

Sistema di regolazione climatica in centrale termica (solo per impianti centralizzati):

Centralina climatica, numero dei livelli di programmazione della temperatura nelle 24 ore: regolabile su tre set point di 

temperatura nella 24 h

Regolatori climatici e dispositivi per la regolazione automatica della temperatura ambiente nei singoli locali o nelle 
singole zone o unità immobiliari: N°2 crono termostati ambienti zona giorno/notte

Dispositivi per la contabilizzazione del calore/freddo nelle singole unità immobiliari (solo perd)

impianti centralizzati)

Numero di apparecchi, descrizione sintetica del dispositivo:

e) Terminali di erogazione dell'energia termica

Numero di apparecchi (quando applicabile), tipo, potenza termica nominale (quando applicabile) 
n°6 split a parete

f) Condotti di evacuazione dei prodotti della combustione

Descrizione e caratteristiche principali (indicare con quale norma è stato eseguito il dimensionamento) NON 
PRESENTI

g) Sistemi di trattamento dell'acqua (tipo di trattamento)

Descrizione e caratteristiche principali NON PRESENTE

h) Specifiche dell’isolamento termico della rete di distribuzione

i) Schemi funzionali degli impianti termici

In allegato inserire schema unifilare degli impianti termici con specificato:

il posizionamento e la potenza dei terminali di erogazione;-

il posizionamento e tipo dei generatori;-

il posizionamento e tipo degli elementi di distribuzione,-

il posizionamento e tipo degli elementi di controllo;-

il posizionamento e tipo degli elementi di sicurezza.-

5.2 Impianti fotovoltaici

Descrizione con caratteristiche tecniche e schemi funzionali in allegato 
IMPIANTO FTV DEL TIPO INTEGRATO COSTITUITO DA 9 PANNELLI DA 
400 Kwp cad uno



Impianti solari termici5.3

Descrizione con caratteristiche tecniche e schemi funzionali in allegato UN PANNELLO SOLARE TERMICO DEL TIPO 
INTEGRATO IN COPERTURA CON BOLLITORE DI ACCUMULO PER LA PRODUZIONE DI ACS DI LT 200,00 IN LOCALE 
TECNICO

5.4 Impianti di illuminazione

Descrizione con caratteristiche tecniche e schemi funzionali in allegato

5.5 Altri impianti

Descrizione e caratteristiche tecniche di apparecchiature, sistemi e impianti di rilevante importanza funzionali e 
schemi funzionali in allegato

6. PRINCIPALI RISULTATI DEI CALCOLI

a) Involucro edilizio e ricambi d’aria

Verifica termoigrometrica

(vedi allegati alla presente relazione)
Numeri di ricambi d'aria (media nelle 24 ore) 0,50 h-1

Indici di prestazione energetica per la climatizzazione invernale ed estiva, per la produzioneb)
di acqua calda sanitaria, per la ventilazione e l’illuminazione

Determinazione dei seguenti indici di prestazione energetica, espressi in kWh/m2anno, così come definiti al paragrafo

3.3 dell’Allegato 1 del decreto di cui all’articolo 4, comma 1 del decreto legislativo 192/2005, rendimenti e parametri

che ne caratterizzano l’efficienza energetica:

- H’T: coefficiente medio globale di scambio termico per trasmissione per unità di superficie disperdente (UNI EN 
ISO 13789): 0,52 W/m²K;

H’T,L: coefficiente medio globale limite di scambio termico per trasmissione per unità di superficie disperdente 
(Tabella 10 appendice A all’Allegato 1 del decreto di cui all’articolo 4, comma 1 del decreto legislativo 192/2005): 
0,53 W/m²K;

Verifica H’T < H’T,L POSITIVA
Asol,est / Asup utile = 0,016 < (Asol,est /Asup utile)limite = 0,030 (Tabella 11 appendice A all’Allegato 1 del decreto di cui 
all’articolo 4, comma 1 del decreto legislativo 192/2005)

- EPH,nd: indice di prestazione termica utile per la climatizzazione invernale dell’edificio: 27,00 kWh/m²anno;

EPH,nd,limite,: indice di prestazione termica utile per la climatizzazione invernale calcolato nell’edificio di riferimento: 
33,35 kWh/m²anno;

Verifica EPH,nd < EPH,nd,limite POSITIVA

- EPC,nd: indice di prestazione termica utile per la climatizzazione estiva dell’edificio (compreso l’eventuale controllo 
dell’umidità): 20,50 kWh/m²anno;

EPC,nd,limite: indice di prestazione termica utile per la climatizzazione estiva calcolato nell’edificio di riferimento 
(compreso l’eventuale controllo dell’umidità): 25,32 kWh/m²anno;

Verifica EPC,nd < EPC,nd,limite POSITIVA

- EPgl = EPH + EPW + EPV + EPC + EPL + EPT: indice della prestazione energetica globale dell’edificio (Energia primaria); 
questo indice può essere espresso in energia primaria totale (EPgl,tot) e in energia primaria non rinnovabile 
(EPgl,nren)

EPgl,tot: indice della prestazione energetica globale dell’edificio (Energia primaria totale): 90,52 kWh/m²anno; 
EPgl,tot,limite: indice della prestazione energetica globale dell’edificio calcolato nell’edificio di riferimento (Energia



primaria totale): 94,11 kWh/m²anno;

Verifica EPgl,tot < EPgl,tot,limite POSITIVA

ηH: efficienza media stagionale dell’impianto di riscaldamento: 0,9972;-

ηH,limite efficienza media stagionale dell’impianto di riscaldamento calcolato nell’edificio di riferimento: 0,5566;

Verifica ηH > ηH,limite POSITIVA

- ηC: efficienza media stagionale dell’impianto di raffrescamento (compreso l’eventuale controllo dell’umidità): 
1,0080;

ηC,limite: efficienza media stagionale dell’impianto di raffrescamento calcolato nell’edificio di riferimento (compreso 

l’eventuale controllo dell’umidità): 0,8471;

Verifica ηC > ηC,limite POSITIVA

- ηW: efficienza media stagionale dell’impianto di produzione dell’acqua calda sanitaria: 0,3678;

ηW,limite: efficienza media stagionale dell’impianto di produzione dell’acqua calda sanitaria calcolato nell’edificio di 
riferimento: 0,3540;

Verifica ηW > ηW,limite POSITIVA

Impianti solari termici per la produzione di acqua calda sanitariac)

tipo collettore: piano vetrato-

tipo installazione: altro-

tipo supporto: altro-

inclinazione (°) e orientamento: 19° OVEST-

Capacità accumulo/scambiatore: 200 l

Percentuale di copertura del fabbisogno annuo: 0,00 %

Impianti fotovoltaicid)

connessione impianto: grid connected-

tipo moduli: silicio policristallino-

tipo installazione: integrati-

tipo supporto: altro-

inclinazione (°) e orientamento: 30° SUD-

potenza installata: 3,60 kW-

Percentuale di copertura del fabbisogno annuo: 39,35 %

Consuntivo energiae)

energia consegnata o fornita (EP,del): 1.255 kWh-

energia rinnovabile (EP,gl,ren): 4.482 kWh-

energia esportata (EP,exp): 3.449 kWh-

energia rinnovabile in situ: 4.180 kWh-

fabbisogno annuale globale di energia primaria (EP,gl,tot): 6.865 kWh-

Valutazione della fattibilità tecnica, ambientale ed economica per l’inserimento di sistemif)
ad alta efficienza

Schede in allegato

ELEMENTI SPECIFICI CHE MOTIVANO EVENTUALI DEROGHE A NORME FISSATE DALLA7.
NORMATIVA VIGENTE

Nei casi in cui la normativa vigente consente di derogare ad obblighi generalmente validi, in questa sezione vanno adeguatamente illustrati i motivi

che giustificano la deroga nel caso specifico.



DOCUMENTAZIONE ALLEGATA (obbligatoria)8.

 Piante di ciascun piano degli edifici con orientamento e indicazione d'uso prevalente dei singoli locali e

definizione degli elementi costruttivi

 Prospetti e sezioni degli edifici con evidenziazione dei sistemi fissi di protezione solare e definizione degli

elementi costruttivi

 Elaborati grafici relativi ad eventuali sistemi solari passivi specificatamente progettati per favorire lo

sfruttamento degli apporti solari

 Schemi funzionali degli impianti contenenti gli elementi di cui all'analoga voce del paragrafo ‘Dati relativi agli

impianti punto 5.1 lettera i)’ e dei punti 5.2, 5.3, 5.4, 5.5

 Tabelle con indicazione delle caratteristiche termiche, termo igrometriche e della massa efficace dei

componenti opachi dell’involucro edilizio con verifica dell’assenza di rischio di formazione di muffe e di

condensazioni interstiziali

 Tabelle con indicazione delle caratteristiche termiche dei componenti finestrati dell'involucro edilizio e della

loro permeabilità all’aria

 Schede con indicazione della valutazione della fattibilità tecnica, ambientale ed economica per l’inserimento di

sistemi alternativi ad alta efficienza

DICHIARAZIONE DI RISPONDENZA9.

Il sottoscritto , iscritto a  provincia di  n° iscrizione  essendo a conoscenza delle sanzioni previste dall'articolo 15,

commi 1 e 2, del decreto legislativo 192/2005

Dichiara sotto la propria personale responsabilità che:

il progetto relativo alle opere di cui sopra è rispondente alle prescrizioni contenute nel decreto legislativoa)

192/2005 nonché nel decreto di cui all’articolo 4, comma 1 del decreto legislativo 192/2005;

i dati e le informazioni contenuti nella relazione tecnica sono conformi a quanto contenuto o desumibile daglib)

elaborati progettuali.

La presente relazione tecnica è resa, dal sottoscritto, in forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi 
dell’articolo 47 del D.P.R. 445/2000 e dell’articolo 15, comma 1 del D.Lgs 192/2005 così come modificato dall’articolo 
12 del D.L 63/2013

Data  15/05/2023

GEOM. ANDREA FUNARI



CARATTERISTICHE TERMOIGROMETRICHEA.

PAR.01 - Pietra sp. 45 (esterna)

N Descrizione
dall'interno verso l'esterno

Spessore
[cm]

λ
[W/mK]

C
[W/m²K]

δ
[kg/m³]

δp x 1012

[kg/msPa]
R

[m²K/W]

1 Intonaco di calce e gesso 1,5 0,700 1.400 19 0,021

2 Mattoni e sassi (12-64 cm) 42,0 0,900 2.000 28 0,467

3 Intonaco di calce e gesso 1,5 0,700 1.400 19 0,021

Spessore totale 45,0

Resistenza superficiale interna 0,130

Resistenza superficiale esterna 0,040

Trasmittanza termica [W/m²K] 1,472 Resistenza termica totale 0,680

Struttura verticale esterna

Trasmittanza [W/m²K] 1,472

Trasmittanza (media tra struttura e ponti termici)[W/m²K] 0,499

Valore limite [W/m²K] ---

Trasmittanza termica periodica YIE[W/m²K] 0,124

Valore limite [W/m²K] 0,100

Sfasamento [h] 15,071

Smorzamento 0,084

Capacità termica [kJ/m²K] 66,191

Massa superficiale: 840,00 kg/m²



PAR.01 - Pietra sp. 45 (esterna)

N Descrizione
dall'interno verso l'esterno

Spessore
[cm]

λ
[W/mK]

C
[W/m²K]

δ
[kg/m³]

δp x 1012

[kg/msPa]
R

[m²K/W]

1 Intonaco di calce e gesso 1,5 0,700 1.400 19 0,021

2 Mattoni e sassi (12-64 cm) 42,0 0,900 2.000 28 0,467

3 Intonaco di calce e gesso 1,5 0,700 1.400 19 0,021

Spessore totale 45,0

Resistenza superficiale interna 0,130

Resistenza superficiale esterna 0,040

Trasmittanza termica [W/m²K] 1,472 Resistenza termica totale 0,680

Struttura esterna che delimita locali non riscaldati

Trasmittanza [W/m²K] 1,472

Valore limite [W/m²K] ---

Trasmittanza termica periodica YIE[W/m²K] 0,124

Valore limite [W/m²K] 0,100

Sfasamento [h] 15,071

Smorzamento 0,084

Capacità termica [kJ/m²K] 66,191

Massa superficiale: 840,00 kg/m²



parete interna verso locale riscaldato

N Descrizione
dall'interno verso l'esterno

Spessore
[cm]

λ
[W/mK]

C
[W/m²K]

δ
[kg/m³]

δp x 1012

[kg/msPa]
R

[m²K/W]

1 Intonaco di calce e gesso 1,5 0,700 1.400 19 0,021

2 Mattoni e sassi (12-64 cm) 42,0 0,900 2.000 28 0,467

3 Intonaco di calce e gesso 1,5 0,700 1.400 19 0,021

Spessore totale 45,0

Resistenza superficiale interna 0,130

Resistenza superficiale esterna 0,130

Trasmittanza termica [W/m²K] 1,300 Resistenza termica totale 0,770

Divisorio

Trasmittanza [W/m²K] 1,300

Valore limite [W/m²K] ---

Trasmittanza termica periodica YIE[W/m²K] 0,075

Valore limite [W/m²K] ---

Sfasamento [h] 15,883

Smorzamento 0,058

Capacità termica [kJ/m²K] 65,680

Massa superficiale: 840,00 kg/m²



PAR.01 - Pietra sp. 45 (esterna) con cappotto

N Descrizione
dall'interno verso l'esterno

Spessore
[cm]

λ
[W/mK]

C
[W/m²K]

δ
[kg/m³]

δp x 1012

[kg/msPa]
R

[m²K/W]

1 Intonaco di calce e gesso 1,5 0,700 1.400 19 0,021

2 Mattoni e sassi (12-64 cm) 42,0 0,900 2.000 28 0,467

3 Intonaco di calce e gesso 1,5 0,700 1.400 19 0,021

4 Rasante Collante per Cappotto SM700 0,5 0,540 1.400 18 0,009

5 Greypor 12,0 0,031 19 4 3,871

6 Rasante Collante per Cappotto SM700 0,5 0,540 1.400 18 0,009

Spessore totale 58,0

Resistenza superficiale interna 0,130

Resistenza superficiale esterna 0,040

Trasmittanza termica [W/m²K] 0,219 Resistenza termica totale 4,569

Struttura verticale esterna

Trasmittanza [W/m²K] 0,219

Trasmittanza (media tra struttura e ponti termici)[W/m²K] 0,499

Valore limite [W/m²K] ---

Trasmittanza termica periodica YIE[W/m²K] 0,004

Valore limite [W/m²K] 0,100

Sfasamento [h] 17,835

Smorzamento 0,017

Capacità termica [kJ/m²K] 65,416

Massa superficiale: 856,28 kg/m²



PAR.01 - Pietra sp. 45 (interna)

N Descrizione
dall'interno verso l'esterno

Spessore
[cm]

λ
[W/mK]

C
[W/m²K]

δ
[kg/m³]

δp x 1012

[kg/msPa]
R

[m²K/W]

1 Intonaco di calce e gesso 1,5 0,700 1.400 19 0,021

2 Mattoni e sassi (12-64 cm) 42,0 0,900 2.000 28 0,467

3 Intonaco di calce e gesso 1,5 0,700 1.400 19 0,021

Spessore totale 45,0

Resistenza superficiale interna 0,130

Resistenza superficiale esterna 0,130

Trasmittanza termica [W/m²K] 1,300 Resistenza termica totale 0,770

Divisorio

Trasmittanza [W/m²K] 1,300

Valore limite [W/m²K] ---

Trasmittanza termica periodica YIE[W/m²K] 0,075

Valore limite [W/m²K] ---

Sfasamento [h] 15,883

Smorzamento 0,058

Capacità termica [kJ/m²K] 65,680

Massa superficiale: 840,00 kg/m²



PAR.02 - Blocchi poroton + coibentazione

N Descrizione
dall'interno verso l'esterno

Spessore
[cm]

λ
[W/mK]

C
[W/m²K]

δ
[kg/m³]

δp x 1012

[kg/msPa]
R

[m²K/W]

1 Intonaco di calce e gesso 1,5 0,700 1.400 19 0,021

2 Poroton 800 (250*300*180) spessore 250 (foratura

<45%)
30,0 0,180 800 19 1,667

3 Rasante Collante per Cappotto SM700 1,0 0,540 1.400 18 0,019

4 Greypor 12,0 0,031 19 4 3,871

5 Rasante Collante per Cappotto SM700 1,0 0,540 1.400 18 0,019

Spessore totale 45,5

Resistenza superficiale interna 0,130

Resistenza superficiale esterna 0,040

Trasmittanza termica [W/m²K] 0,173 Resistenza termica totale 5,766

Struttura verticale esterna

Trasmittanza [W/m²K] 0,173

Trasmittanza (media tra struttura e ponti termici)[W/m²K] 0,499

Valore limite [W/m²K] ---

Trasmittanza termica periodica YIE[W/m²K] 0,006

Valore limite [W/m²K] 0,100

Sfasamento [h] 17,463

Smorzamento 0,034

Capacità termica [kJ/m²K] 42,098

Massa superficiale: 270,28 kg/m²



PAR.03 - Cls controterra

N Descrizione
dall'interno verso l'esterno

Spessore
[cm]

λ
[W/mK]

C
[W/m²K]

δ
[kg/m³]

δp x 1012

[kg/msPa]
R

[m²K/W]

1 Intonaco di calce e gesso 1,5 0,700 1.400 19 0,021

2 Calcestruzzo armato (con 2% di acciaio) 30,0 2,500 2.400 1 0,120

Spessore totale 31,5

Resistenza superficiale interna 0,130

Resistenza superficiale esterna 0,040

Trasmittanza termica [W/m²K] 3,211 Resistenza termica totale 0,311

Struttura esterna che delimita locali non riscaldati

Trasmittanza [W/m²K] 3,211

Valore limite [W/m²K] ---

Trasmittanza termica periodica YIE[W/m²K] 1,034

Valore limite [W/m²K] 0,100

Sfasamento [h] 7,676

Smorzamento 0,322

Capacità termica [kJ/m²K] 84,188

Massa superficiale: 720,00 kg/m²



tramezzo in cartongesso

N Descrizione
dall'interno verso l'esterno

Spessore
[cm]

λ
[W/mK]

C
[W/m²K]

δ
[kg/m³]

δp x 1012

[kg/msPa]
R

[m²K/W]

1 Cartongesso in lastre 1,5 0,210 900 24 0,071

2 Cartongesso in lastre 1,5 0,210 900 24 0,071

3 Rockwool - Durock C - 80 mm 8,0 0,476 150 193 2,101

4 Cartongesso in lastre 1,5 0,210 900 24 0,071

5 Cartongesso in lastre 1,5 0,210 900 24 0,071

Spessore totale 14,0

Resistenza superficiale interna 0,130

Resistenza superficiale esterna 0,130

Trasmittanza termica [W/m²K] 0,378 Resistenza termica totale 2,647

Struttura verticale interna

Trasmittanza [W/m²K] 0,378

Trasmittanza (media tra struttura e ponti termici)[W/m²K] 0,499

Valore limite [W/m²K] ---

Trasmittanza termica periodica YIE[W/m²K] 0,315

Valore limite [W/m²K] ---

Sfasamento [h] 4,379

Smorzamento 0,834

Capacità termica [kJ/m²K] 29,607

Massa superficiale: 66,00 kg/m²



basamento solaio igloo

N Descrizione
dall'alto verso il basso

Spessore
[cm]

λ
[W/mK]

C
[W/m²K]

δ
[kg/m³]

δp x 1012

[kg/msPa]
R

[m²K/W]

1 Piastrelle in ceramica 1,0 1,300 2.300 0 0,008

2 Calcestruzzo (2000 kg/m³) 7,0 1,350 2.000 2 0,052

3 EPS - polistirene espanso estruso a densità 33 kg/m3

tipo styrodur/pregyfoam
10,0 0,036 33 4 2,778

4 Calcestruzzo armato (con 2% di acciaio) [1] 5,0 2,500 2.400 1 0,020

5 Aria intercapedine flusso discendente 200 mm 20,0 4,298 1 193 0,233

6 Calcestruzzo alleggerito (1200 kg/m³) 10,0 0,330 1.200 2 0,303

Spessore totale 53,0

Resistenza superficiale interna 0,170

Resistenza superficiale esterna 0,040

Trasmittanza termica [W/m²K] 0,278 Resistenza termica totale 3,603

Basamento

Trasmittanza [W/m²K] 0,278

Trasmittanza (media tra struttura e ponti termici)[W/m²K] 0,513

Valore limite [W/m²K] ---

Trasmittanza termica periodica YIE[W/m²K] 0,020

Valore limite [W/m²K] 0,180

Sfasamento [h] 13,910

Smorzamento 0,071

Capacità termica [kJ/m²K] 65,171

Massa superficiale: 406,55 kg/m²



basamento solaio igloo

N Descrizione
dall'alto verso il basso

Spessore
[cm]

λ
[W/mK]

C
[W/m²K]

δ
[kg/m³]

δp x 1012

[kg/msPa]
R

[m²K/W]

1 Piastrelle in ceramica 1,0 1,300 2.300 0 0,008

2 Calcestruzzo (2000 kg/m³) 7,0 1,350 2.000 2 0,052

3 EPS - polistirene espanso estruso a densità 33 kg/m3

tipo styrodur/pregyfoam
10,0 0,036 33 4 2,778

4 Calcestruzzo armato (con 2% di acciaio) [1] 5,0 2,500 2.400 1 0,020

5 Aria intercapedine flusso discendente 200 mm 20,0 4,298 1 193 0,233

6 Calcestruzzo alleggerito (1200 kg/m³) 10,0 0,330 1.200 2 0,303

Spessore totale 53,0

Resistenza superficiale interna 0,170

Resistenza superficiale esterna 0,040

Trasmittanza termica [W/m²K] 0,278 Resistenza termica totale 3,603

Struttura esterna che delimita locali non riscaldati

Trasmittanza [W/m²K] 0,278

Trasmittanza (media tra struttura e ponti termici)[W/m²K] 0,265

Valore limite [W/m²K] ---

Trasmittanza termica periodica YIE[W/m²K] 0,020

Valore limite [W/m²K] 0,180

Sfasamento [h] 13,910

Smorzamento 0,071

Capacità termica [kJ/m²K] 65,171

Massa superficiale: 406,55 kg/m²



SOL.03 - Copertura in legno + coibentazione

N Descrizione
dall'alto verso il basso

Spessore
[cm]

λ
[W/mK]

C
[W/m²K]

δ
[kg/m³]

δp x 1012

[kg/msPa]
R

[m²K/W]

1 Terracotta 5,0 1,000 2.000 5 0,050

2 Bitume: feltro/foglio 1,0 0,230 1.100 0 0,043

3 Rockwool - Coverrock 035 - 160 mm 16,0 0,227 100 193 4,405

4 Legno (700 kg/m³) 5,0 0,180 700 1 0,278

Spessore totale 27,0

Resistenza superficiale interna 0,100

Resistenza superficiale esterna 0,040

Trasmittanza termica [W/m²K] 0,203 Resistenza termica totale 4,917

Copertura

Trasmittanza [W/m²K] 0,203

Trasmittanza (media tra struttura e ponti termici)[W/m²K] 0,421

Valore limite [W/m²K] ---

Trasmittanza termica periodica YIE[W/m²K] 0,118

Valore limite [W/m²K] 0,180

Sfasamento [h] 8,333

Smorzamento 0,578

Capacità termica [kJ/m²K] 44,216

Massa superficiale: 162,00 kg/m²



SOL.02 - Interpiano in legno [1]

N Descrizione
dall'alto verso il basso

Spessore
[cm]

λ
[W/mK]

C
[W/m²K]

δ
[kg/m³]

δp x 1012

[kg/msPa]
R

[m²K/W]

1 Pavimentazione interna - gres 1,5 1,470 1.700 28 0,010

2 Massetto in calcestruzzo alleggerito (900 kg/m³) 7,0 0,580 900 2 0,121

3 Legno (700 kg/m³) 5,0 0,180 700 1 0,278

Spessore totale 13,5

Resistenza superficiale interna 0,170

Resistenza superficiale esterna 0,170

Trasmittanza termica [W/m²K] 1,336 Resistenza termica totale 0,749

Struttura orizzontale interna

Trasmittanza [W/m²K] 1,336

Trasmittanza (media tra struttura e ponti termici)[W/m²K] 0,513

Valore limite [W/m²K] ---

Trasmittanza termica periodica YIE[W/m²K] 0,822

Valore limite [W/m²K] ---

Sfasamento [h] 5,186

Smorzamento 0,615

Capacità termica [kJ/m²K] 54,311

Massa superficiale: 123,50 kg/m²



CHIUSURE TECNICHEB.

Caratteristiche termiche delle chiusure tecniche trasparentiB.1.

Descrizione
Ag

m²
Af

m²
lg

m
Ug

W/m²K
Uf

W/m²K
Ψ

W/mK
Uw

W/m²K
Uw,corr

W/m²K
Ulim

W/m²K
Classe
perm.

180x210 2,87 0,91 10,72 1,20 1,30 0,05 1,37 1,18 --- 2

90x150 0,78 0,57 6,52 1,20 1,30 0,05 1,48 1,26 --- 2

90x90 0,43 0,38 4,12 1,20 1,30 0,05 1,50 1,28 --- 2

90x100 0,49 0,41 4,52 1,20 1,30 0,05 1,50 1,27 --- 2

VELUX 50X70 0,18 0,17 1,76 1,20 1,30 0,06 1,55 1,34 --- 2

Caratteristiche termiche delle chiusure tecniche opacheB.2.

Descrizione
U

[W/m²K]
U*

[W/m²K]
Ulim

[W/m²K]
Classe di

permeabilità

Portone in legno 0,90 0,90 --- 0

Fattore di trasmissione solare totaleB.3.

Descrizione Orientamento
ggl+sh

[-]
ggl+sh,lim

[-]

180x210 Verticale 0,29 0,35

90x150 Verticale 0,29 0,35

90x90 Verticale 0,29 0,35

VELUX 50X70 Orizzontale o inclinata 0,63 0,35

Legenda
Ag Area del vetro

Af Area del telaio

lg Perimetro della superficie vetrata

Ug Trasmittanza termica dell'elemento vetrato

Uf Trasmittanza termica del telaio

Ψ Trasmittanza lineica (nulla in caso di vetro singolo)

Uw Trasmittanza termica totale del serramento

Uw,corr Trasmittanza termica ridotta del serramento comprensiva delle chiusure opache

U* Trasmittanza comprensiva dell’effetto degli ambienti adiacenti (da confrontare con il limite)

Ulim Trasmittanza limite

ggl+sh Fattore di trasmissione solare totale

ggl+sh,lim Fattore di trasmissione solare totale limite



VERIFICA TERMOIGROMETRICAC.

Il calcolo delle pressioni parziali di vapore è effettuato secondo il criterio delle classi di concentrazione

PAR.01 - Pietra sp. 45 (esterna)

N
Descrizione
dall'interno verso l'esterno

μ
Spessore

[cm]
R

[m²K/W]

1 Intonaco di calce e gesso 10,0 1,5 0,021

2 Mattoni e sassi (12-64 cm) 7,0 42,0 0,467

3 Intonaco di calce e gesso 10,0 1,5 0,021

Resistenza superficiale interna 0,130

Resistenza superficiale esterna 0,040

Totale 45,0 0,680

Mese Ti [°C] Pi [Pa] Te [°C] Pe [Pa] Tsi [°C] Tsi,min [°C] fRsi,min gc [kg/m²] Ma [kg/m²]

Gennaio 20,0 1.307 7,1 750 16,0 14,3 0,5616 0,0000 0,0000

Febbraio 20,0 1.226 7,4 679 16,1 13,4 0,4728 0,0000 0,0000

Marzo 20,0 1.267 11,1 851 17,2 13,9 0,3099 0,0000 0,0000

Aprile 20,0 1.345 14,4 1.047 18,3 14,8 0,0685 0,0000 0,0000

Maggio 19,3 1.378 19,3 1.278 0,0 0,0 0,0000 0,0000 0,0000

Giugno 22,7 1.663 22,7 1.563 0,0 0,0 0,0000 0,0000 0,0000

Luglio 26,2 1.860 26,2 1.760 0,0 0,0 0,0000 0,0000 0,0000

Agosto 24,8 1.855 24,8 1.755 0,0 0,0 0,0000 0,0000 0,0000

Settembre 21,1 1.695 21,1 1.595 0,0 0,0 0,0000 0,0000 0,0000

Ottobre 18,0 1.372 16,2 1.272 0,0 0,0 0,0000 0,0000 0,0000

Novembre 20,0 1.266 11,5 865 17,3 13,9 0,2761 0,0000 0,0000

Dicembre 20,0 1.340 8,8 843 16,5 14,7 0,5289 0,0000 0,0000

 Gennaio  Febbraio  Marzo  Aprile

 Maggio  Giugno  Luglio  Agosto

 Settembre  Ottobre  Novembre  Dicembre

fRsi Struttura: 0,6873
La struttura non presenta rischi di formazione muffe.
La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa interstiziale.



PAR.01 - Pietra sp. 45 (esterna) con cappotto

N
Descrizione
dall'interno verso l'esterno

μ
Spessore

[cm]
R

[m²K/W]

1 Intonaco di calce e gesso 10,0 1,5 0,021

2 Mattoni e sassi (12-64 cm) 7,0 42,0 0,467

3 Intonaco di calce e gesso 10,0 1,5 0,021

4 Rasante Collante per Cappotto SM700 11,0 0,5 0,009

5 Greypor 50,0 12,0 3,871

6 Rasante Collante per Cappotto SM700 11,0 0,5 0,009

Resistenza superficiale interna 0,130

Resistenza superficiale esterna 0,040

Totale 58,0 4,569

Mese Ti [°C] Pi [Pa] Te [°C] Pe [Pa] Tsi [°C] Tsi,min [°C] fRsi,min gc [kg/m²] Ma [kg/m²]

Gennaio 20,0 1.307 7,1 750 19,3 14,3 0,5616 0,0000 0,0000

Febbraio 20,0 1.226 7,4 679 19,3 13,4 0,4728 0,0000 0,0000

Marzo 20,0 1.267 11,1 851 19,5 13,9 0,3099 0,0000 0,0000

Aprile 20,0 1.345 14,4 1.047 19,7 14,8 0,0685 0,0000 0,0000

Maggio 19,3 1.378 19,3 1.278 0,0 0,0 0,0000 0,0000 0,0000

Giugno 22,7 1.663 22,7 1.563 0,0 0,0 0,0000 0,0000 0,0000

Luglio 26,2 1.860 26,2 1.760 0,0 0,0 0,0000 0,0000 0,0000

Agosto 24,8 1.855 24,8 1.755 0,0 0,0 0,0000 0,0000 0,0000

Settembre 21,1 1.695 21,1 1.595 0,0 0,0 0,0000 0,0000 0,0000

Ottobre 18,0 1.372 16,2 1.272 0,0 0,0 0,0000 0,0000 0,0000

Novembre 20,0 1.266 11,5 865 19,5 13,9 0,2761 0,0000 0,0000

Dicembre 20,0 1.340 8,8 843 19,4 14,7 0,5289 0,0000 0,0000

 Gennaio  Febbraio  Marzo  Aprile

 Maggio  Giugno  Luglio  Agosto

 Settembre  Ottobre  Novembre  Dicembre

fRsi Struttura: 0,9467
La struttura non presenta rischi di formazione muffe.
La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa interstiziale.



PAR.02 - Blocchi poroton + coibentazione

N
Descrizione
dall'interno verso l'esterno

μ
Spessore

[cm]
R

[m²K/W]

1 Intonaco di calce e gesso 10,0 1,5 0,021

2 Poroton 800 (250*300*180) spessore 250 (foratura <45%) 10,0 30,0 1,667

3 Rasante Collante per Cappotto SM700 11,0 1,0 0,019

4 Greypor 50,0 12,0 3,871

5 Rasante Collante per Cappotto SM700 11,0 1,0 0,019

Resistenza superficiale interna 0,130

Resistenza superficiale esterna 0,040

Totale 45,5 5,766

Mese Ti [°C] Pi [Pa] Te [°C] Pe [Pa] Tsi [°C] Tsi,min [°C] fRsi,min gc [kg/m²] Ma [kg/m²]

Gennaio 20,0 1.307 7,1 750 19,5 14,3 0,5616 0,0000 0,0000

Febbraio 20,0 1.226 7,4 679 19,5 13,4 0,4728 0,0000 0,0000

Marzo 20,0 1.267 11,1 851 19,6 13,9 0,3099 0,0000 0,0000

Aprile 20,0 1.345 14,4 1.047 19,8 14,8 0,0685 0,0000 0,0000

Maggio 19,3 1.378 19,3 1.278 0,0 0,0 0,0000 0,0000 0,0000

Giugno 22,7 1.663 22,7 1.563 0,0 0,0 0,0000 0,0000 0,0000

Luglio 26,2 1.860 26,2 1.760 0,0 0,0 0,0000 0,0000 0,0000

Agosto 24,8 1.855 24,8 1.755 0,0 0,0 0,0000 0,0000 0,0000

Settembre 21,1 1.695 21,1 1.595 0,0 0,0 0,0000 0,0000 0,0000

Ottobre 18,0 1.372 16,2 1.272 0,0 0,0 0,0000 0,0000 0,0000

Novembre 20,0 1.266 11,5 865 19,6 13,9 0,2761 0,0000 0,0000

Dicembre 20,0 1.340 8,8 843 19,5 14,7 0,5289 0,0000 0,0000

 Gennaio  Febbraio  Marzo  Aprile

 Maggio  Giugno  Luglio  Agosto

 Settembre  Ottobre  Novembre  Dicembre

fRsi Struttura: 0,9575
La struttura non presenta rischi di formazione muffe.
La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa interstiziale.



basamento solaio igloo

N
Descrizione
dall'alto verso il basso

μ
Spessore

[cm]
R

[m²K/W]

1 Piastrelle in ceramica 1.000.000,0 1,0 0,008

2 Calcestruzzo (2000 kg/m³) 100,0 7,0 0,052

3 EPS - polistirene espanso estruso a densità 33 kg/m3 tipo styrodur/pregyfoam 45,0 10,0 2,778

4 Calcestruzzo armato (con 2% di acciaio) [1] 130,0 5,0 0,020

5 Aria intercapedine flusso discendente 200 mm 1,0 20,0 0,233

6 Calcestruzzo alleggerito (1200 kg/m³) 100,0 10,0 0,303

Resistenza superficiale interna 0,170

Resistenza superficiale esterna 0,040

Totale 53,0 3,603

Mese Ti [°C] Pi [Pa] Te [°C] Pe [Pa] Tsi [°C] Tsi,min [°C] fRsi,min gc [kg/m²] Ma [kg/m²]

Gennaio 20,0 1.049 14,4 1.639 19,6 11,0 0,0000 0,0651 0,1557

Febbraio 20,0 1.001 13,8 1.574 19,6 10,3 0,0000 0,0621 0,2179

Marzo 20,0 1.169 13,9 1.585 19,6 12,6 0,0000 0,0649 0,2827

Aprile 20,0 1.316 15,2 1.731 19,7 14,5 0,0000 0,0467 0,3294

Maggio 19,3 1.378 16,3 1.849 0,0 0,0 0,0000 0,0276 0,3571

Giugno 22,7 1.663 19,0 2.192 0,0 0,0 0,0000 0,0406 0,3976

Luglio 26,2 1.860 21,1 2.508 0,0 0,0 0,0000 0,0682 0,4658

Agosto 24,8 1.855 22,1 2.653 0,0 0,0 0,0000 0,0320 0,4978

Settembre 21,1 1.695 20,6 2.421 0,0 0,0 0,0000 -0,0004 0,4974

Ottobre 18,0 1.372 18,4 2.113 0,0 0,0 0,0000 0,0012 0,0012

Novembre 20,0 1.067 17,1 1.951 19,8 11,3 0,0000 0,0336 0,0348

Dicembre 20,0 1.106 15,4 1.747 19,7 11,8 0,0000 0,0558 0,0906

 Gennaio  Febbraio  Marzo  Aprile

 Maggio  Giugno  Luglio  Agosto

 Settembre  Ottobre  Novembre  Dicembre

fRsi Struttura: 0,9321
La struttura non presenta rischi di formazione muffe.
La struttura è soggetta a fenomeni di condensa interstiziale (inizia ad ottobre).
La condensa non evapora completamente nei mesi successivi.



SOL.03 - Copertura in legno + coibentazione

N
Descrizione
dall'alto verso il basso

μ
Spessore

[cm]
R

[m²K/W]

1 Terracotta 40,0 5,0 0,050

2 Bitume: feltro/foglio 50.000,0 1,0 0,043

3 Rockwool - Coverrock 035 - 160 mm 1,0 16,0 4,405

4 Legno (700 kg/m³) 200,0 5,0 0,278

Resistenza superficiale interna 0,100

Resistenza superficiale esterna 0,040

Totale 27,0 4,917

Mese Ti [°C] Pi [Pa] Te [°C] Pe [Pa] Tsi [°C] Tsi,min [°C] fRsi,min gc [kg/m²] Ma [kg/m²]

Novembre 20,0 1.229 9,5 757 19,5 13,4 0,3706 0,0005 0,0005

Dicembre 20,0 1.303 6,8 735 19,3 14,3 0,5680 0,0150 0,0155

Gennaio 20,0 1.282 5,1 653 19,3 14,0 0,5998 0,0197 0,0352

Febbraio 20,0 1.210 5,4 592 19,3 13,2 0,5308 0,0134 0,0485

Marzo 20,0 1.231 9,1 745 19,5 13,4 0,3963 0,0023 0,0508

Aprile 20,0 1.288 12,4 919 19,6 14,1 0,2258 -0,0093 0,0415

Maggio 18,0 1.227 17,3 1.127 0,0 0,0 0,0000 -0,0405 0,0011

Giugno 20,7 1.483 20,7 1.383 0,0 0,0 0,0000 -0,0011 0,0000

Luglio 24,2 1.663 24,2 1.563 0,0 0,0 0,0000 0,0000 0,0000

Agosto 22,8 1.656 22,8 1.556 0,0 0,0 0,0000 0,0000 0,0000

Settembre 19,1 1.510 19,1 1.410 0,0 0,0 0,0000 0,0000 0,0000

Ottobre 18,0 1.218 14,2 1.118 0,0 0,0 0,0000 0,0000 0,0000

 Novembre  Dicembre  Gennaio  Febbraio

 Marzo  Aprile  Maggio  Giugno

 Luglio  Agosto  Settembre  Ottobre

fRsi Struttura: 0,9507
La struttura non presenta rischi di formazione muffe.
La struttura è soggetta a fenomeni di condensa interstiziale (inizia a novembre).
La quantità di condensa massima (a marzo) è di 0,05081 kg/m².
La condensa evapora completamente nei mesi successivi.
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KC 1 SCHEDA TECNICA

Intonaco di fondo a base di calce e 

cemento, per esterni ed interni

Interni/Esterni

Silo

Sacco

A spruzzo

Composizione
KC 1 è una malta secca composta da calce idrata, cemento Portland, sabbie classi¿cate ed additivi speci¿ci per 
migliorare la lavorazione e l'adesione.

Fornitura
	- Sfuso in silo

	- Sacchi speciali con protezione dall'umidità da ca. 25 kg

Impiego
KC 1 viene usato come intonaco di fondo su murature in mattoni, blocchi in calcestruzzo, calcestruzzo grezzo, ecc. Per 
sottofondi speciali bisogna osservare le istruzioni del fornitore.

Preparazione del fondo
La muratura deve essere libera da polvere, sporco, eႉorescenze saline, ecc. Eventuali tracce di oli, grassi, cere, ecc. 
devono essere preventivamente rimosse. Le super¿ci in calcestruzzo liscio devono essere asciutte e precedentemente 
trattate con materiali aggrappanti come ad esempio SP 22.
Giunti di elementi diversi devono essere armati con una speciale rete in ¿bra di vetro alcali-resistente; la rete non 
deve essere attaccata direttamente alla muratura, ma va immersa nella parte super¿ciale dell'intonaco. Per ottenere 
una buona qualità degli intonaci ed evitare eccessivi consumi di materiale è consigliabile riservare una particolare 
cura all'esecuzione delle murature; le fughe tra i mattoni devono essere ben riempite, eventuali fori o spaccature nella 
muratura devono essere precedentemente chiusi, i controtelai devono sporgere di pochi millimetri. Per rispettare la 
piombatura delle pareti è consigliabile predisporre paraspigoli o stagge negli angoli e guide verticali nelle pareti.

Lavorazione
KC 1 si lavora con macchine intonacatrici tipo FASSA, PFT, PUTZKNECHT, PUTZMEISTER, TURBOSOL o simili. Si 
applica in unico strato sino a spessori di 20 mm spruzzando dal basso verso l'alto e, successivamente, si raddrizza 
con staggia ad H o a coltello con passaggi in senso orizzontale e verticale sino ad ottenere una super¿cie piana. Per 
spessori superiori a 20 mm l'intonaco deve essere applicato in più strati successivi, a distanza di almeno 1 giorno, 
avendo sempre l'accortezza di irruvidire lo strato di supporto. La malta, dopo la miscelazione con acqua, deve essere 
applicata entro due ore. La lavorazione super¿ciale dell'intonaco (frattazzatura, grattatura, ecc.) si eႇettua da 1,5 a 4 
ore dopo l'applicazione a seconda delle condizioni ambientali e del tipo di super¿cie.
Per applicazioni esterne, al ¿ne di ottenere una super¿cie omogenea e compatta idonea a supportare ¿niture tipo 
rivestimenti a spessore, si consiglia di ri¿nire l'intonaco con frattazzo di plastica o legno; nel caso di tinteggiatura delle 
super¿ci è consigliabile l'utilizzo dell'intonaco di ¿nitura IP 10 disponibile nella granulometria da 1 mm. Nei locali interni 
la ¿nitura delle pareti si completa applicando, quando l'intonaco è completamente indurito, lisciature, rivestimenti murali 
a base minerale, ecc. Una ¿nitura più rustica può essere ottenuta ri¿nendo direttamente il materiale con frattazzo di 
plastica, spugna o legno.
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Avvertenze
•	 Prodotto per uso professionale.
•	 Consultare sempre la scheda di sicurezza prima dell'utilizzo.
•	 L'intonaco fresco va protetto dal gelo e da una rapida essiccazione. Poiché l'indurimento dell'intonaco si basa sulla 

presa idraulica del cemento e su quella aerea della calce una temperatura di +5°C viene consigliata come valore minimo 
per l'applicazione e per il buon indurimento della malta. Al di sotto di tale valore la presa verrebbe eccessivamente 
ritardata e sotto 0°C la malta ancora fresca o anche non indurita sarebbe esposta all'azione disgregatrice del gelo.

•	 Durante la stagione estiva, su super¿ci esposte al sole, si consiglia di bagnare gli intonaci per qualche giorno dopo 
l'applicazione.

•	 L'applicazione in presenza di forte vento può provocare la formazione di fessurazioni e "bruciature" degli intonaci. In 
tali condizioni si consiglia di adottare opportune precauzioni (protezione dei locali interni, applicazione dell'intonaco in 
due strati frattazzando accuratamente la parte super¿ciale, ecc.).

•	 L'uso all'esterno di prodotti di ¿nitura ruvidi (tipo rivestimenti murali o IP 10) limita maggiormente l'evidenziarsi di 
microcavillature rispetto alle ¿niture lisce (tipo "Malta Fina", ecc.).

•	 Per applicazioni su sottofondi particolari (pannelli in legno-cemento, in rete, alcuni tipi di muratura isolante, ecc.) 
non garantiamo una esecuzione priva di cavillature. I nostri consulenti tecnici di zona sono a Vostra disposizione per 
consigliarVi la metodologia da seguire per limitare tali inconvenienti. È comunque opportuno consultare le istruzioni 
del fornitore del sottofondo.

•	 Per ristrutturazioni, con supporti eterogenei e spessori variabili di malta d'intonaco, consultare i nostri consulenti 
tecnici di zona per il ciclo più appropriato.

•	 Pitture, rivestimenti, tappezzerie, ecc. devono essere applicati solo dopo la completa essiccazione e stagionatura 
degli intonaci.

•	 È necessario aerare adeguatamente i locali dopo l'applicazione sino a completo essiccamento, evitando forti sbalzi 
termici nel riscaldamento degli ambienti.

KC 1 deve essere usato allo stato originale senza aggiunte di materiali estranei.

Conservazione
Conservare all'asciutto per un periodo non superiore a 12 mesi. Il prodotto, una volta scaduto, deve essere smaltito 
secondo la normativa vigente.

Qualità
KC 1 è sottoposto ad accurato e costante controllo presso i nostri laboratori. Le materie prime impiegate vengono 
rigorosamente selezionate e controllate.
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Dati Tecnici

Peso specifico della polvere ca. 1.400 kg/m³

Spessore minimo 10 mm

Granulometria < 1,5 mm

Acqua di impasto 22-24 %

Resa ca. 13,3 kg/m² con spessore 10 mm

Densità intonaco indurito ca. 1.530 kg/m³

Resistenza a compressione a 28 gg (EN 1015-11) ca. 2,5 N/mm²

Modulo di elasticità a 28 gg ca. 3.000 N/mm²

Fattore di resistenza alla diffusione del vapore (EN 1015-19) µ ≤ 14 (valore misurato)
Coefficiente di assorbimento d'acqua per capillarità (EN 
1015-18)

W0

Coefficiente di conducibilità termica (EN 1745) λ = 0,55 W/m∙K (valore tabulato)
Conforme alla Norma UNI EN 998-1 GP-CSII-W0

Le prestazioni soprariportate sono ottenute impastando il prodotto con 23% di acqua in ambiente a temperatura e umidità controllata (20±1°C e 

60±5% U.R.)

I dati riportati si riferiscono a prove di laboratorio; nelle applicazioni pratiche di cantiere questi possono essere sensibilmente modificati a seconda delle condizioni di messa in opera. L'utilizzatore deve 
comunque verificare l'idoneità del prodotto all'impiego previsto, assumendosi ogni responsabilità derivante dall'uso. La ditta Fassa si riserva di apportare modifiche tecniche, senza alcun preavviso.
Specifiche tecniche in merito all'uso di prodotti Fassa Bortolo in ambito strutturale o antincendio, avranno carattere di ufficialità solo se fornite da "Assistenza Tecnica" e "Ricerca Sviluppo e Sistema 
Qualità" di Fassa Bortolo. Qualora necessario, contattare il servizio di Assistenza Tecnica del proprio paese di riferimento (IT: area.tecnica@fassabortolo.com, ES: asistencia.tecnica@fassabortolo.com, 
PT: assistencia.tecnica@fassabortolo.com, FR: bureau.technique@fassabortolo.fr, UK: technical.assistance@fassabortolo.com).
Si ricorda che per i suddetti prodotti è necessaria la valutazione da parte del professionista incaricato, secondo le normative vigenti.
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Conducibilità del blocco "λ

Resistenza alla diffusione del vapore "μ"
Permeabilità al vapore "δ"

Conducibilità termica "λ"



Descrizione fibra di legno

Isolanti in Ƨbra di legno densità 110 kg/m3

Fibra di legno multifunzione
isolamenti termici ed acustici

Pannello isolante in Ÿbra di legno prodotto con sistema a secco secondo la normativa EN 
13171 sotto costante controllo di qualità.
Il pannello FiberTherm dry 110 in Ÿbra di legno è un isolamento termo-acustico sotto 
rivestimento per tetti e pareti. Possiede la capacità di migliorare l’isolamento degli el-
ementi costruttivi in legno ed aumentare lo sfasamento termico di tutta la struttura da 
coibentare.

Il legno utilizzato in Fibertherm è riciclabile, è certiŸcato e realizzato esclusivamente 
con legno proveniente da foreste controllate nel rispetto delle direttive FSC® (“Forest 
Stewardship Declaration”®).

Il prodotto utilizza materie prime rinnovabili; la sua produzione e la sua posa in opera 
non generano sostanze nocive, essendo che l’unica materia prima utilizzata è un legno 
proveniente da sfoltimento e tagli di segheria non trattati. 
È garantito da costanti controlli eźettuati da organismi esterni che ne attestano l’elevata 
qualità e, grazie alla sua notevole percentuale di materia riciclata (l’86%) presente al suo 
interno rispetta in pieno i Criteri Ambientali Minimi ed è certiŸcato CAM.

Fibertherm dry

Il pannello in Ÿbra di legno 
Fibertherm dry è un isola-
mento termico ed acusti-
co multifunzionale, ed è 
quindi adatto ad essere 
utilizzato in tutte le parti 
dell’ediŸcio;  tetti con su-
perŸci lisce ed omogenee, 
isolamento per pareti 

CLT, parete esterna in mu-
ratura o con telaio in leg-
no combinata con facciata 
continua, passerelle in 
aree come mansarde non 
calpestabili riempite con 
materiale isolante sfuso 
tipo Fibertherm zell o Fi-

bertherm floc.

Applicazioni

Per ulteriori informazioni o chiarimenti si prega di rivolgersi direttamente 
al nostro ufficio tecnico o visitare il nostro sito www.betonwood.com



Il pannello isolante in ƞbra di legno FiberTherm dry densità 110 ha le 
seguenti caratteristiche:

• pannello universale per molteplici ambiti di impiego;
• disponibilità di averlo con proŸlo maschio-femmina, spigolo vivo o 
   battentato;
• protezione eźicace contro il caldo estivo ed il gelo invernale;
• testato dermatologicamente, senza alcun eźetto negativo per la cute;
• realizzato tramite metodo a secco;
• isolamento particolarmente leggero e stabile;
• particolari proprietà di permeabilità al vapore e regolazione del clima;
• riciclabile, ecologico, rispetta l’ambiente;
• materiale da costruzione testato e autorizzato in base alle norme 
   europee in vigore.

Vantaggi fibra di legno

 (secondo le normative nazionali)

√  Isolamento esterno del tetto o del solaio, protetto dagli agenti atmos-  
     ferici, isolamento sottotegola su sottofondo piano;
√  Isolamento planare di elementi in legno massiccio;
√  Isolamento tra le travi, copertura con intercapedine, ultimi piani non 
     abitabili ma calpestabili;
√  Isolamento interno del solaio (intradosso) o del tetto ;
√  Isolamento sul lato esterno di pareti in muratura e ad intelaiatura di  
     legno in combinazione con facciate ventilate;
√  Isolamento interno del solaio o della lastra di fondazione (lato superio-
     re) sotto il massetto senza requisito di insonorizzazione;
√  Creazione di passerelle in caso di insuźlaggio aperto in posa libera sul 
     solaio sottotetto;
√  Isolamento a cappotto della parete opportunatamente coperto da un 
     rivestimento, ottimo se accoppiato con pannelli in cementolegno 
    BetonWood;
√  Isolamento  di strutture con telai, tavole di legno o telai metallici;
√  Isolamento termo-acustico di pareti divisorie interne, tramezzi.

Utilizzi in edilizia

La nostra Ÿbra di legno Fibertherm è 
certiŸcata dai più importanti marchi di 
certiŸcazione di qualità:

Certificazioni

I prodotti isolanti in Ÿbra di legno      
Fibertherm dry:

• non contengono ritardanti di Ÿam-
ma che siano oggetto di restrizioni o 
proibizioni.
• non sono prodotti con agenti es-
pandenti aventi potenziale di riduzi-
one dell’ozono superiore a zero.
• non sono formulati con catalizzatori 
al piombo.
• la quantità di riciclato, misurata sul 
peso del prodotto isolante, è pari 
all’86%.

Fibra di legno CAM



Dimensioni disponibili pannelli con bordo liscio

Spessore mm Formato mm kg/m2 pannelli/pallet m2/pallet kg/pallet

60 1350 x 600 6,0 38 30,8 ca. 185

80 1350 x 600 8,0 28 22,7 ca. 185

100 1350 x 600 10,0 22 17,8 ca. 180

120 1350 x 600 12,0 18 14,6 ca. 175

140 1350 x 600 14,0 16 13,0 ca. 185

160 1350 x 600 16,0 14 11,3 ca. 185

180 1350 x 600 18,0 12 9,7 ca. 175

200 1350 x 600 20,0 12 9,7 ca. 195

220 1350 x 600 22,0 10 8,1 ca. 180

240 1350 x 600 24,0 10 8,1 ca. 195

260 1350 x 600 26,0 8 6,4 ca. 170

280 1350 x 600 28,0 8 6,4 ca. 185

300 1350 x 600 30,0 8 6,4 ca. 195

pannelli con bordo TONGUE&GROOVE

Spessore mm Formato mm Superf. reale mm kg/m2 pannelli/pallet m2/pallet kg/pallet

60 1880 x 600 1855 x 575 6,0 38 40,5 ca. 310

80 1880 x 600 1855 x 575 8,0 28 29,8 ca. 305

100 1880 x 600 1855 x 575 10,0 22 23,4 ca. 300

120 1880 x 600 1855 x 575 12,0 18 19,2 ca. 295

140 1880 x 600 1855 x 575 14,0 16 17,0 ca. 305

160 1880 x 600 1855 x 575 16,0 14 15,0 ca. 305

Dimensioni disponibili

Dimensioni disponibili pannelli con bordo BATTENTATO

Spessore mm Formato mm Superf. reale mm kg/m2 pannelli/pallet m2/pallet kg/pallet

140 1350 x 600 1335 x 585 14,0 16 12,7 ca. 185

160 1350 x 600 1335 x 585 16,0 14 10,9 ca. 185

180 1350 x 600 1335 x 585 18,0 12 9,4 ca. 175

200 1350 x 600 1335 x 585 20,0 12 9,4 ca. 195

220 1350 x 600 1335 x 585 22,0 10 7,8 ca. 180

240 1350 x 600 1335 x 585 24,0 10 7,8 ca. 195



Caratteristiche Valori

Fabbricazione controllata secondo la norma DIN EN 13171

Codice identiŸcativo WF - EN 13171 - T5 - CS(10\Y)50 - TR10 - 
WS1,0 - MU3

Densità kg/m3 110

Reazione al fuoco secondo la norma EN 13501-1 E

Coeź. di conduttività termica λD W/(m·K) 0,037

Calore speciŸco J/(kg·K) 2100

Resistenza alla diźusione del vapore μ 3

Valore sd (m)

0,18(60)/0,24(80)/0,3(100)/0,36(120)/
0,42(140)/0,48(160) /0,54(180)/
0,6(200)/0,66(220)/0,72(240)/
0,78(260)/0,84(280)/ 0,9(300)

Resistenza termica RD (m2·K)/W

1,60(60)/2,15(80)/2,70(100)/3,20(120)/
3,75(140)/4,30(160)/4,85(180)/

5,40(200)/5,90(220)/6,45(240)/
7,00(260)/7,55(280)/8,10(300)

Sollecitazione di compressione per 10% di 
distorsione δ10   (N/mm2)

0,05

Resistenza a compressione (kPa) 50

Resistenza a trazione perpendicolare (kPa) 10

Assorbimento d´acqua istantaneo (kg/m2) ≤ 1,0

Componenti Fibra di legno, resina PUR, paraźina

Caratteristiche tecniche

BetonWood srl

Via di Rimaggio, 185

I-50019 Sesto Fiorentino (FI)

T: +39 055 8953144

F: +39 055 4640609

info@betonwood.com

www.betonwood.com

ST-FTHD 23.06

Le indicazioni e prescrizioni sopra indicate, sono basate sulle nostre attuali conoscenze tecnico-scientiŸche, 
che in ogni caso sono da ritenersi puramente indicative, in quanto le condizioni d’impiego non sono da noi 
controllabili. Pertanto, l’acquirente deve comunque veriŸcare l’idoneità del prodotto al caso speciŸco, assu-
mendosi ogni resposabilità dall’uso, sollevando BetonWood da qualsivoglia conseguente richiesta di danni.
Per qualsiasi informazione contattare il nostro uźicio commerciale all’indirizzo:
info@betonwood.com

TERMINI & CONDIZIONI DI VENDITA: scaricabili sul sito www.ƞbradilegno.com

• Rispettare le regole in vig-
ore per il  trattamento delle 
polveri.
• Accatastare in orizzontale, 
all‘asciutto: anche se i pallet 
risultano con protetti da pel-
licola trasparente, stoccare il 
materiale  sempre all’asciutto.
• Evitare, sia nello stoccag-
gio che durante il trasporto, 
la degradazione dei bordi.
• Togliere la pellicola del 
pallet quando questo si tro-
va su un suolo piano, stabile 
e asciutto.
• Altezza max di sovrappo-
sizione dei pallet : 2 bancali.
• L’area di stoccaggio e di 
posa deve essere protetta da 
umidità ed agenti atmosferici.

Stoccaggio 
&trasporto

Spessore mm Formato mm Superf. reale mm kg/m2 pannelli/pallet m2/pallet kg/pallet

180 1880 x 600 1855 x 575 18,0 12 12,8 ca. 295

200 1880 x 600 1855 x 575 20,0 12 12,8 ca. 325

220 1880 x 600 1855 x 575 22,0 10 10,6 ca. 300

240 1880 x 600 1855 x 575 24,0 10 10,6 ca. 325
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